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La bella foto di copertina, opera di Silvio Sasglio, 
vuole essere un omaggio alla sezione di Bolzano, 
che per la prima volta quest'anno ospita 
l'Assemblea dei Delegati. 
La Palla Bianca vista dal Lago Gelato. 

I messaggi pubblicitari presenti 
sui periodici del Club Alpino 
italiano: "Lo Scarpone" 
(quindicinale) e "La Rivista" 
(bimestrale), espressione di 
informazione e libertà trovano un 
felice abbinamento di immagine e 
di mercato per ogni utente che 
voglia inserirsi con un discorso 
chiaro in questa meravigliosa 
realtà. 

Servizio Pubblicità 
del Club Alpino Italiano 

Ing. Roberto Palin 

Circolari e Avvisi 
Circolare n. 14 
Milano, 20 marzo 1980 

Vi CGmunichiamo che la prossima Assemblea dei 
Delegati è stata fissata dal  Consiglio Centrale per 
domenica 25 maggio 1980 a Bolzano. 

Circolare n .  1 5  
Milano, 2 4  marzo 1980 

Oggetto: Chiarimenti per il rinnovo iscrizione 
senza  var iaz ione  dei dati anagrafici del soc io  
(cognome e nome,  indirizzo completo). Proce­
dura A l  della circolare 2 8  del 24.10.1979.  

Circolare n .  1 6  
Milano, 2 4  marzo 1980 

Oggetto: Chiarimenti per il rinnovo iscrizione, 
c o n  var iazione  dei dati anagrafici del socio  (co­
gnome e nome,  indirizzo completo). Procedura 
A 2  della circolare n .  2 8  del 24.10.1979. 

Circolare n. 17 
Milano, 26 marzo 1980 

Desideriamo richiamare alla Vostra attenzione 
quanto  comunicatovi con nostra circolare n. 12 del 
21 febbraio 1980. 
La disponibilità alberghiera a Bolzano nel periodo 
della nostra Assemblea dei Delegati è particolarmen­
te limitata. È opportuno quindi che d a  parte Vostra 
venga fa t ta  una  sollecita prenotazione. 
La sezione del C .A. I .  Alto Adige ci comunica inoltre 
u n  particolare menù per la colazione di  domenica 25 
maggio 1980, la cui prenotazione dovrà essere fa t ta  
la mattina stessa dell'Assemblea. 

Assemblea dei Delegati 
Avrà luogo alle ore 9 di domenica 25 maggio 1980 a 
Bolzano, presso il Teatro Rainerum - viale Carducci. 
L a  verifica dei poteri avrà inizio alle ore 8. 
Ordine del giorno: 
1. Nomina del Presidente dell'Assemblea e di  5 
scrutatori. 
2. Approvazione del verbale dell'Assemblea del 
27.5. 1979. 
3. Relazione del Presidente e dèi Segretario Genera­
le. 
4.  Intervento dell'Assessore alla Tutela dell 'Am­
biente della Giunta Provinciale di Bolzano, d r .  ing. 
Giorgio Pasquali,  sul tema "Tute la  dell'ambiente in 
Provincia di Bolzano".  
5. Relazione del Presidente del Collegio dei Revisori 
dei Conti .  
6. Approvazione del Bilancio Consuntivo 1979. 
7. Approvazione del Bilancio Preventivo 1981., 
8. Elezioni di:  1 Presidente Generale 
3 Vice Presidenti Generali 
5 Revisori dei Conti  
5 Probiviri 
Il numero dei delegati spettanti a ciascuna Sezione 
verrà stabilito in base al numero dèi soci in regola 
col pagamento della quota risultante dai versamenti 
fatti  dalle singole sezioni alla Sede Legale al 31 di­
cembre 1979. 
L a  documentazione relativa ai bilanci si trova presso 
la Sede Legale ed è a disposizione dei soci che deside­
rassero prenderne visione. 

Il Segretario Generale II Presidente Generale 
Lodovico Gaetani Giovanni Spagnoli! 

Dopo aver letto la circolare riguardante l'assemblea 
dei delegati vien voglia di dire "buon appetito" in­
vece di "buon lavoro". 
Sottolineamo che anche lo scelto menù dimostra la 
cura con cui la sezione di Bolzano ha preparato que­
sta assemblea che per la prima volta è ospite del 
C.A.L Alto Adige. 
Un 'altra simpatica iniziativa è quella di aprire i lavo-

Serata organizzata dalla 
Sezione di Milano 
8 maggio 1980 - ore 21.15 

Alta  sa la  Schiister del  C e n t r o  San  Fedele  in 
P iazza  S a  Fede le  4 ,  M a r c o  Pret i ,  esponente  
del l 'u l t ima generazione d i  alpinisti,  i llustrerà 
c o n , f i l m  e multivisioni la  sua  alTascinante at­
t ività nel le  A lp i  sui  m o n t i  del  Marocco  e sul­
le  f a m o s e  pare t i  de l  Cap i t an  (U.S.A.). L ' in­
gresso è gratui to.  

Le erbe nostre amiche 
IV Premio Nazionale Bonomelli 

L a  Bonomel l i  S.p.A.,  i n  col laborazione con  la  
Federaz ione  Naziona le  P r o  Natura-Federna tu-
r a ,  h a  indet to  l a  qaiarta edizione de l  P r e m i o  
L .  A m e d e o  Bonomell i ,  che  t a n t o  successo h a  
riscosso negl i  scorsi a n n i  s ia  t r a  i r icercatori ,  
s ia  t r a  i cul tor i  d i  t radiz ioni  popolar i .  
I l  p r emio  h a  p e r  scopo  il r ecupero  d i  t u t t i  que i  
valor i  u m a n i ,  legat i  a l l e  p ian te  officinali, che  
sono  p a r t e  del  cos tume  e della t radizione i ta­
l i ana  e che ,  spesso, con tengono  anche  principi  
confe rma t i  da l l a  scienza.  
Pe r t an to ,  il p r e m i o  si p r o p o n e  d i  d a r e  concre­
t o  r iconoscimento a co loro  che,  pr ivat i  o col­
lettività,  ne l la  p i ù  a m p i a  eccezione del  ter­
mine ,  present ino  m e m o r i e  e relazioni  inedite  
sulla storia,  sulle t radizioni ,  sulle caratterist i­
che  bo tan iche  o fa rmacologiche  della flora o f ­
ficinale i ta l iana e sulle possibilità d i  valorizzare 
l e  risorse na tu ra l i  de l  nos t ro  paese  a vantag­
g io  del l 'a l imentazione del la  medic ina ,  del la  co­
smet ica  e d i  a l t r i  eventual i  campi ;  
Il  p r e m i o  d i  d u e  mi l ion i  d i  l i re  è suddiviso i n  
d u e  categorie;  u n o  p e r  i lavori  d i  in formazio­
n e  scientifiica (comprese  l e  tesi d i  laurea)  e d  
u n o  p e r  i l avor i  d ' in formaz ione  divulgativa 
(compresi  i lavor i  scolastici). 

Gl i  e laborat i  d o v r a n n o  essere presentat i  in t r e  
copie , -ent ro  il 3 r d icembre  1980. 
Il  b a n d o  d e l  p remio ,  n o n c h é  tu t te  le  eventuali  
informazioni  possono essere richieste a l la  Se­
greteria del  P r e m i o  Naziona le  L .  A m e d e o  Bo­
nomell i  « L e  e r b e  nos t re  amiche  » - V i a  Po la ,  
9 - 20124 M i l a n o  - Tel .  (02) 68.98.643. 

Cerco 
Amica 
C o m p a g n a  d i  co rda t a  p e r  a r rampicare ,  scrivere 
a Pa t r iz ia  C .A. I .  L igure  - P iazza  Luccol i  2 -
Genova  

Lavoro 
Sono  u n  ragazzo d i  19 a n n i  e n u t r o  u n a  smi­
sura ta  passione verso  la  montagna ,  nonos tante  
l 'avversione de i  geni tor i  p e r  colt ivare ques ta  
passione s t o  d i spera tamente  ce rcando  u n  lavo­
r o  c h e  m i  p e r m e t t a  d i  s ta re  in  mon tagna .  

Sono  disposto a f a r e  d i  t u t t o  purché  m i  per­
me t t a  di vivere in  m o n t a g n a  e sono  disposto a 
cominciare  subi to .  
Scrivere a Fabr i z io  Rodol f i ,  via '  M a m e l i  2 5  
24058 R o m a n o  d i  L o m b a r d i a  (BG) 
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Commissione Nazionale 
Scuole di Alpinismo 

Sede e Dura ta .  Il Corso  si svolgerà dal 6 a l  20 set­
tembre 1980 e prevede u n a  settimana di  s tudio ed ag­
giornamento delle tecniche di arrampicata  su roccia 
ed  u n a  settimana di  s tudio ed  aggiornamento delle 
tecniche di  arrampicata su  ghiaccio. 
L a  prima settimana si svolgerà dal  6 a l l 2  settembre 
in  Valmasino. L a  seconda settimana si svolgerà dal 
13 al 20  settembre in Valmalenco. 
Nell 'arco delle due  settimane verranno tenute u n a  
serie di  lezioni teorico-culturali su tu t te  le materie di­
dattiche oggetto di  insegnamento nei Corsi  di  alpini­
s m o  e quotidiane esercitazioni pratiche sul terreno.  
L 'ord ine  delle d u e  settimaiie po t rà  essere modif icato  
in considerazione di  fa t tor i  climatico-ambientali e 
verrà tempestivamente comunicato agli allievi le cui 
domande  saranno  state favorevolmente accolte dalla 
Commissione. 
Direttore ed  istruttori. Il Direttore del Corso  sarà 
l ' Is t rut tore Nazionale Cav .  Cirillo Floreanini. 
Questi sarà coadiuvato d a  u n  congruo numero  di  
Istruttori Nazionali scelti f r a  i piiì preparat i  e didat­
ticamente più predisposti all ' insegnamento. 
Ammissione al Corso .  S o n o  invitati a partecipare al  
Corso  tut t i  quegli Alpinisti italiani, soci del C lub  Al­
p ino  Italiano, che abbiano  compiuto  il venticinque­
s imo a n n o  d i  e tà  entro  il 1980. 
Agli allievi ritenuti idonei viene riconosciuto il titolo 
dì  Istrut tore Nazionale di  Alpinismo. 
L ' Is t ru t tore  Nazionale d i  Alpinismo dovrà  impe­
gnarsi a svolgere attività didattica presso le Scuole di  
Alpinismo o presso le Sezioni che organizzano Corsi 
di  Alpinismo,  ó a collaborare per  tu t te  le attività di­
datt iche per  le  quali l a  Commissione r i terrà indi­
spensabile la sua  partecipazione. 
L ' I s t ru t tore  Nazionale che per  tre ann i  consecutivi 
n o n  svolgerà l a  prescritta attività didattica,  verrà  de­
penna to  da l l 'Albo degli Istruttori e n o n  usufruirà  
dei vantaggi che a questi vengono da t i  dalla Com­
missione. 
Il t i tolo d i  Istruttore Nazionale di  Alpinismo n o n  co­
stituisce il solo riconoscimento d i  u n a  p u r  brillante 
carriera alpinistica, m a  richiede — oltre all 'altruisti­
ca  disponibilità all ' insegnamento — anche u n a  con­
tinuità di  servizio che dovrà  essere segnalata sull 'ap­
posi to libretto controllato annualmente dalla Com­
missione. 
Titoli assolutamente indispensabili per  essere accet­
tati al  Cor so  sono:  
- possesso di  Ottimp oanafi tà  arxamnmalorip s u - m a -

- predisposizione all ' insegnamento ed alla comuni­
catività con  gli allievi. 
Titoli preferenziali per l 'accettazione sono:  
- aver partecipato ai Corsi regionali per Istruttori 
Sezionali. 
- aver svolto attività didattica a carattere continuati­
v o  presso u n a  Scuola di  Alpinismo o Sezione del 
C A I .  
Le  domande  di ammissione devono pervenire, a 
me^zo raccomandata ,  alla Segreteria della Commis­
sione ent ro  il 3 1  maggio del corrente anno .  
Alla d o m a n d a  di partecipazione deve essere aggiun­
t o  il curriculum alpinistico e didatt ico del candidato,  
r iportato su appositi  moduli  predisposti dalla C o m ­
missione e controf i rmat i  da l  Presidente della Sezio­
ne  o dal  Direttore della Scuola d i  appartenenza.  
I moduli  si possono richiedere alla Segreteria, Com­
missione Nazionale Scuole d i  Alpinismo Club  Alpi­
n o  Ital iano - via U .  Foscolo 3. 
Si f a  presente che n o n  verranno prese in considera­
zione le domande  di  candidati  i cui moduli  non  siano 
compilati per  esteso in triplice copia.  
N o n  verranno prese in  considerazione neppure do­
mande  pervenute d o p o  il 31 maggio alla Segreteria. 
Q u o t a  di  partecipazione. L a  q u o t a  di  partecipazione 
è stabilita in Lire 130.000 e d à  diri t to a ;  
- pensione completa dalla sera del 6 settembre al 
p ranzo  (compreso) del 20 settembre; 
- u s o  dei materiali di  arrampicata  e didattici di  uso  
collettivo messi a disposizione dalla Commissione; 
- serie di  dispense e di  testi sui quali l 'allievo dovrà  
in formare  la sua  preparazione culturale; 
- assicurazione per  tu t ta  la du ra t a  del Corso .  
L a  quota  di  partecipazione deve essere inviata alla Se­
greteria unitamente alla domanda  di partecipazione. 
I n  caso d i  manca ta  accettazione del candidato,  la 
q u o t a  verrà restituita per  intero all ' interessato. 
I candidati ,  le cui domande  d i  partecipazione saran­
n o  favorevolmente accolte, riceveranno immediata 
comunicazione dalla Commissione,  assieme al pacco 
contenente le dispense su cui è vivamente raccoman­
d a t o  che inizino subito la  preparazione teorico-
culturale. 
È vivamente consigliato di presentarsi al Corso  con 
accurato,  idoneo allenamento fisico. 
Equipaggiamento.  I candidati  accettati al Corso  do­
vranno  essere muniti  di :  
- equipaggiamento di al ta  montagna  completo di  ca­
sco e imbragatura;  
- 1 corda  individuale d 'a r rampica ta  (m 40  9 / 1 1  
mm);  
- 10 metri di cordino o fettuccia; 
- martelli d a  roccia e ghiaccio, picozza, ramponi ,  
chiodi d a  roccia e ghiaccio; moschettoni,  pila f r o n ­
tale,  pacchetto individuale d i  p r o n t o  soccorso. 
Gli allievi saranno sottoposti  a visita medica a l l ' a t to  
del loro arrivo alla sede del Corso .  
Tut t i  gli allievi devono essere munit i  d i  cartellino in­
dicante il g ruppo  sanguigno e di  elettrocardiogram­
m a  eseguito n o n  p iù  di  u n  mese pr ima della d a t a  di  
inizio del Corso .  
II Direttore, su segnalazione del Medico, po t rà  
escludere da l  Cor so  quell'allievo le cui condizioni fi­
siche non risultassero idonee. 
Gli allievi che verranno approvat i  riceveranno co­
municazione ufficiale d a  par te  del Presidente gene­
rale del C lub  Alpino Ital iano assieme all 'apposito li­
bre t to  personale su  cui dovranno  segnare ogni lo ro  
personale f u t u r a  attività alpinistica e didattica. 

Commissione Centrale 
per la protezione 
della Natura Alpina 
L a  recente r iunione del l 'Alpe Adria  t enu ta  a Palazzo 
Barbi  a Venezia h a  r iproposto,  t ramite le  rispettive 
Commissioni,, il proget to  d i  autost rada Venezia-
Monaco  già p iù  volte respinto d a  diversi organismi 
pubblici nazionali ed  internazionali sia per  valuta­
zione d i  ordine economico come  i n  ordine  a motivi 
naturalistici e d i  tutela  ambientale.  
Questa  Commissione del C . A . L ,  mentre  deplora  
che,  in  dispregio degli autorevoli pareri  contrar i  già 
espressi e suff ragat i  d a  inconfutabile documentazio­
n e  e d i  precisa opposizione d a  par te  della pubblica 
opinione si r iproponga u n  proget to di  collegamento 
autostradale  chiaramente contrar io nel s u o  itinera­
r io  a qualunque  interpretazione delle irrinunciabili 
n o r m e  per  l a  tutela ambientale delle aree men tane ,  
in particolare di  quelle dolomitiche italiane, dichiara 
ancora  u n a  volta la  s u a  f e r m a  opposizione al l 'a t tua­
zione di  tale proget to  e chiede che gli organi  politici e 
tecnici interessati e competenti  intervengano per re­
spingerne definitivamente la realizzazione. 

Progetto montagna 
dell'ENIT 
E n t r o  il 1985 l a  m o n t a g n a  i t a l i ana  p o t r e b b e  
osp i t a r e  i l  3 0 %  i n  p i ù  d i  tu r i s t i  i t a l i an i  e s t ra ­
n ie r i  p e r  u n  m o v i m e n t o  finanziario d i  a l m e n o  
8 .000  mi l i a rd i  d i  l i re  ne l l e  o l t re  4 0 0  s taz ioni  
estive e invernali dalle Alpi alla Sicilia m a  c ' è  
la  poss ibi l i tà  d i  a l l a rga re  n o t e v o l m e n t e  l a  n o ­
s t r a  o f f e r t a  c o n  n u o v e  s taz ion i  e servizi .  
L a  c a p a c i t à  r ice t t iva  a lbe rgh ie ra  a t t u a l e  è i m ­
p o n e n t e :  c i rca  151.000 le t t i  ne l l ' a r co  a l p i n o  e 
16 .500 n e l l ' A p p e n n i n o .  C o n s i d e r a n d o  a n c h e  l a  
r ice t t iv i tà  ex t ra lbergh ie ra ,  si  g iunge  a d  a l m e ­
n o  250 .000  le t t i ,  m a  l e  v a r i e  iniziat ive i n  a t t o  
in  m o l t e  regioni  p o t r a n n o  p o r t a r e  r a p i d a m e n t e  
le  s t r u t t u r e  r ice t t ive  a d  o l t r e  300 .000  pos t i .  
A n c h e  l e  i n f r a s t r u t t u r e  d i  t r a s p o r t o  s o n o  i m p o ­
nen t i ,  c o n  o l t re  2 . 2 0 0  i m p i a n t i  f u n i v i a r i  e seg-
g iovar i  d i  c u i  c i r ca  1.800 sul le  A l p i  e 4 0 0  
s u l a  n e v e  d e l l ' A p p e n n i n o .  T a l e  a t t r e z z a t u r a  è 
d i s t r ibu i ta  l u n g o  u n  a r c o  d i  2 .000  k m  e r i spon­
d e  p i e n a m e n t e  a l l e  es igenze  de l  m e r c a t o .  
N e l l e  s taz ioni  inverna l i  i t a l i ane  si  r eg i s t ra  u n a  
af f luenza  d i  a l m e n o  il 1 5 %  de l l ' i n t e ro  m o v i ­
m e n t o  in t e rnaz iona le  ne l l e  n o s t r e  loca l i tà ,  e d  
è poss ib i le  rea l izzare  p e r  i l  1985 u n  a p p o r t o  
d i  v a l u t a  d i  a l m e n o  2 . 0 0 0  mi l i a rd i  d i  l ire.  
P e r  sv i luppa re  q u e s t a  g r a n d e  r i sorsa  è neces ­
sa r io  a f f r o n t a r e  a l cun i  p r o b l e m i  pr ior i ta r i :  
l a  r i s t ru t tu raz ione  d i  a l c u n e  s taz ion i  sci ist iche 
p e r  sv i luppa re  i co l l egament i  d i  t r a s p o r t o  e m i ­
g l io ra re  gl i  s t a n d a r d  r icet t ivi ;  
a d o t t a r e  u n  m a r c h i o  n a z i o n a l e  p e r  l a  p r o m o ­
z ione  de l l a  m o n t a g n a  p u n t a n d o  su l  m a r c h i o  
g i à  e l a b o r a t o  d a l l ' E N I T  e p r e s e n t a t o  a M i l a n o ;  
u n i f o r m a r e  l a  segna le t ica  ne l le  s t az ion i  inver­
na l i ;  
mig l io ra re  l 'o rganizzaz ione  d e l  p r o n t o  soccor­
so;  
mig l io ra re  i co l legameni  t r a  l e  s taz ion i  f e r ­
rov ia r i e  e a e ropo r tua l i  e le  s taz ioni  d i  m o n t a ­
g n a ;  
r ivedere  l ' o rgan izzaz ione  de l  c a l e n d a r i o  sco­
las t ico p e r  agevo la re  il t u r i s m o  degl i  s tuden t i  
c de i  g iovan i  ne l l e  n o s t r e  local i tà .  
I l  P r o g e t t o  m o n t a g n a  d e l l ' E N I T  h a  i n d i c a t o  
pos i t ivamente  l a  s t r a d a  d a  pe rco r r e r e  s i a  a l l ' E n ­
t e  d i  p r o m o z i o n e  c h e  a l l e  reg ion i  e d  agl i  ope ­
r a to r i .  

Incendi nei boschi 
La  sezione di Luino pubblica sul suo notiziario il se-
guente avviso: 



Il C.S.F.A. si è fuso 
col C.A.S. 
Régine Schneiter sul bollettino UIAA  n .  88 del feb­
braio 1980 dice che nella lista delle consociate UIAA 
i lettori noteranno l'assenza del Club Svizzero delle 
Donne Alpiniste, 
II motivo é semplice e bello; il C .S .F  A ,  (Club Suisse 
de Femnres Alpinistes) si è fuso con il C.A.S.  (Club 
Alpin Suisse). Le alpiniste elvetiche non hanno atte­
so  questa unificazione per essere attive, costituito il 
loro club fin dal 1918 non  essendo accettate dal 
C.A.S.  Forse guardano agli anni di gloriosa indipen­
denza con qualche nostalgia, in u n  certo senso per­
dono  la loro identità, m a  in nome della sicura legge 
che in montagna non ci sono discriminazioni sociali. 
Applaudendo alla fine di questa anacronistica divi­
sione dedichiamo idealmente alle alpiniste svizzere la 
relazione della via della Zia Anna .  

La zia Anna 
Annamaria  Dubini, non  sapeva di fare  dell'alpini­
smo giovanile quando ci accompagnava sulle monta­
gne dietro casa a fare  la classica traversata d a  Bruna-
te alla San Pietro, al Bollettone, alla Mussolini (ora 
Brigata Patrizi) per poi scendere ad Albavilla. 
N o n  sapeva di svegliare la nostra attonita fantasia 
quando  ci diceva che partiva per " f a r e  il Castore e il 
Pol luce",  sarebbe andata  con le guide e avrebbe 
dormito in montagna, nei rifugi. 
Al suo ritorno la guardavamo come se fosse tornata 
da un al tro mondo,  come se anche sul suo  viso si fos­
se notata  qualche diversità a testimoniare tanta  av­
ventura. 
E certo non  sapeva che le sue parole sarebbero state 
riportate su un giorhale quando scriveva sul libretto 
della guida alpina Graziano Bianchi " Q u a n d o  sono 
in montagna legata alla tua formidabile corda di­
men t i co  i miei 64 a n n i ! !  Sei u n a  gu ida  
meravigliosa". E questo dopo aver percorso in un 
a n n o  circa trenta vie in dolomia e in granito. 

Gruppo 
Cima dell'Elefante 
m 2245 
Diretta per la Proboscide - Via Anna Dubini (zia 
Anna) 

Dislivello: m 300. 
Sviluppo m 350 
Difficoltà; IV -h, A2,  A E .  
Materiale usato; nuts, chiodi normali e chiodi a 
pressione. 

Primi salitori; Elio Scarabclli (C.A.A.I. - I.N.A.) 
-Bruno Lampugnani (C.A.l .  Abbiategrasso) - Toni 
Boaretto (C.A.l .  Vigevano). 

Cerco u n  sasso lungo e aguzzo per la mano  sinistra, 
mentre con il martello nella destra e le gratton ai pie­
di salgo su per il canale rìpido di neve durissima che 
divide la giallissima e strapiombante parete Est della 
cima del Bancon dalla parete Ovest della cima 
dell 'Elefante; arrivo sotto la fessura camino che di­
rettamente ci porterà sotto la proboscide. 
Bruno lascia volentieri la neve e si por ta  dentro la 
fessura risalendola in libera, fermandosi, alla fine, 
su delle cengette per f a r  soste. L a  fessura riparte leg­
germente in fuori  per poi divenire verticale, indi si 
allarga e si corica un poco e qui facciamo sosta. P ro ­
seguiamo sempre con ottima roccia f ino a portarci 
sulla spiovente cengia detritica sotto la proboscide. 
Poco  a sinistra dalle rocce nere. Bruno attacca la 
proboscide su roccia gialla f ino a d  una  piccola cen-
getta, indi supera una paretina verticale (un chiodo 
lasciato) che porta  ad una  rientranza con u n  grosso 
spuntone. Sale ora una  fessurina che, seppur difficile 
e strapiombante, con l 'aiuto di qualche chiodo e 
nuts gli permette di superare parecchi metri in libera 
f ino ad un pronunciato tetto arrotondato.  Attraver-
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trova due metri sotto a penzolare nel vuoto. Ripren­
de con meno entusiasmo a salire finché, dopo venti­
cinque metri, s tufo  di fare  a indovinello su quale mi­
sura di chiodo o nut adoperare, si ferma sulle s taffe 
e mi recupera; lo  raggiungo schiodando, e proseguo 
sempre in strapiombo f ino a che la roccia diventa ne­
ra e arrampicabile ed arrivo su delle cengette, con 
bella arrampicata libera, u n a  quarantina di metr i  so­
pra Bruno che schiodando e sbuf fando  mi raggiunge 
ben felice di essersi tolto d a  quella sosta su s taffe.  
Riprendo a salire per rocce rotte obliquando a sini­
stra fino' ad u n a  cengia sotto a d  u n o  strapiombo 
giallo: in tut to  sono circa dodici metri. Proseguo per 
una fessura chiodabile f ino a ché spàrisce nel giallo 
strapiombante, qui inizio la ricerca, come un certosi­
no ,  di qualche buco,  m a  quando  questi non  ci sono è 
giocoforza forare  ad espansione, finché, dei dodici 
chiodi che avevo, me ne rimangono solo due. Guar­
d o  in àlto studiando la situazione e vedo che questa 
non è semplice e risolvibile, anche recuperando qual­
che chiodo a pressione di sotto.  Penso a tutta la fati­
ca che mi è costata metterli; in più, lasciandoli, ser­
virebbero ai ripetitori. Di comune accordo decidia­
m o  di ritornare la settimana prossima con l 'occor­
rente. 
La  settimana dopo  ci si ritrova in tre sulla probosci­
de, c 'é  anche Toni .  Pur t roppo dobbiamo richiodare 
e schiodare tut to  f ino a raggiungere il tratto lasciato 
attrezzato del pun to  massimo raggiunto in preceden­
za. Questa volta però il tempo è pessimo e acqua, 
nebbia e fulmini ci tengono compagnia già dal matti­
no. Mentre salgo non penso ai fulmini" che scoppia­
n o  a ri tmo serrato, sempre pù insistenti e vicini. Bru­
no è sotto u n o  strapiombo sulla piccola cengia, al 
coperto, dodici metri più sotto c ' é  Toni  che sta pren­
dendo acqua e grandine anche nelle tasche, spinta 
dalle sferzate del vento impietoso. D a  parte mia non 
voglio mollare anche se sono bagnato e soprattutto 
stressato dai fulmini che ora  mi stanno veramente 
preoccupando, h o  paura che prima o poi darò  una  
martellata a qualche fulmine, le conseguenze non le 
sto a pensare. Pur t roppo le cose peggiorano; sferza­
te d 'acqua e grandine mi consigliano a non peggiora­
re il mio stato fisico e psichico e cosi scendo d a  Bru­
no, r imandando a tempo migliore il finale; subito re­

cuperiamo Toni che, sempre allegro e scattante è 
anch'egli felice della soluzione. 
Stretti sulla cengia di appena quaranta centimetri di 
larghezza e con la schiena piegata in avanti, per lo 
strapiombo alle spalle, aspettiamo all'asciutto che il 
brutto passi in fret ta . . .  L a  sera viene con nebbia e 
spruzzate d 'acqua,  mangiamo qualcosa prima che 
faccia buio. La notte viene sempre t roppo lunga, in 
più é m o h o  penosa per la nostra posizione, specie per 
Toni che si trova nel posto  peggiore. N o n  sento più il 
collo e la schiena, d a  dieci ore sono tutto piegato 
forzatamente e l 'unica consolazione sono le stelle 
che si accendono con lentezza nel cielo, riaccen­
dendo in noi u n  poco di speranza per il mattino. 
Queste stelle che pulsano e cantano come grilli ci co­
prono l 'anima di  gioia e di speranza, pure lo scro­
sciare d 'acqua per canali e forre con i suoi diversi ru­
mori e suoni si f a  ascoltare benigno e dolce nei nostri 
cuori. 
Partire appena fa  chiaro è duro ,  m a  col dolore che 
h o  addosso non ci penso due volte, attento a non 
escoriarmi le mani sotto le sta,ffe in questo tratto 
scomodo riprendo a salire convinto che questa è la 
volta buona.  Arrivo così a l  punto dove il giorno pri­
m a  h o  fa t to  la ritirata fulmi. . .  nea. Ricomincio la ri­
cerca speranzosa di qualche buchetto per i chiodi; 
sono le o t to  circa, h o  a disposizione u n  metro di cor­
da;  Bruno,  che freme dalla voglia di salire, si sporge 
dalla cengia per osservarmi meglio e la  fatalità in ag­
guato lo colpisce con u n a  tagliente e grossa scaglia in 
pieno occhio destro. Toni  mi avverte della cosa con 
una voce che non promette niente di buono,  gli chie­
d o  se è grave e se devo scendere. È Bruno a rispon­
dermi, con coraggio mi dice di aspettare che forse gli 
passerà. H a  avuto u n  bel coraggio a dire di aspetta­
re! D o p o  essere disceso e vistogli l 'occhio, ora diven­
tato grosso come quello di un  bue; rosso sangue den­
tro,  e sangue fuori ,  glielo tamponiamo alla Dayan 
con u n  fazzoletto imbevuto d 'acqua e. . .  giù di corsa 
in doppie verso l'ospedale di Belluno dove finalmen­
te può  ricevere le prime cure, é circa mezzogiorno. 
Ora lo  vedo più rilassato e tranquillo, questo f a  mol­
to  bene anche a noi. Mentre ritorniamo a casa penso 
a Bruno, a come é stato grande e stoico nella sua sof­
ferenza. H a  saputo vincere lo stato di  shock nelle di­
verse fasi: in corda, doppia nel ripido canale di neve, 
giù per il sentiero f ino  alla macchina, rimanendo 
sempre lucido e presente all'altezza del momento. 
All'ospedale di Vigevano Bruno viene ricoverato, al 
dubbio dei medici sulla diagnosi egli chiede sponta­
neamente al professore che lo  cura la possibilità di 
riavere la vista; e a noi dice di ritornare lassù... sugli 
ultimi metri strapiombanti, e la facile riuscita in vet­
ta su rocce facili. Io,  Toni ,  Bruno e la cara scompar­
sa " z i a  A n n a "  ci ritroviamo in un 'a t t imo eterno di 
gioia, un  altro quadro  naturale f r a  i più belli d ' ap­
pendere nella stanza dei ricordi. 

Relazione tecnica 
1 ° tiro = 40 metri - difficoltà III 
2° tiro = 40 metri - difficoltà ì l i  e IV + 
3°' t iro = 40 metri - difficoltà I I I  
4° tiro = 25 metri - difficoltà IV + e A2  
5° tiro = 40 metri - difficoltà A 2  e IV + 
6° tiro = 12 metri - difficoltà III  
7° tiro = 40 metri - difficoltà A3 e A E  
8° tiro = 35 metri - difficoltà A3,  A E  e III 
Nel canale f r a  il Bancon e l 'Elefante risalire u n  centi­
naio di metri o più f ino alla evidentissima fessura ca­
mino direttamente sotto la proboscide. Risalirla f ino  
alla cengia spiovente e detritica sotto la proboscide, 
III e IV + .  Attaccare la proboscide pochi ìnetri a si­
nistra dalle rocce nere e coricate della base; dove si 
evidenziano di più la serie di fessure e andare a so­
stare sotto un tetto arrotondato,  sempre in artificiale 
si raggiungono delle rocce grigie che permettono in 
libera di raggiungere u n  comodo punto  di sosta (da 
questo punto si p u ò  ritornare in corda doppia con 
una d a  m 20 f ino a d  un ballatoio posto  sullo spigolo 
della proboscide, indi con un'al tra da  m 40 f ino alla 
base. Rimaste tutte attrezzate). 
Rimontare verso sinistra f ino ad u n a  cengia sotto ai 
gialli strapiombi, riprendere a salire per l'evidente e 
unica articolazione, sosta sulle staffe.  Sempre in ar­
tificiale fin sotto delle rughe di roccia sporgente ne­
re, dove un camino coricato e facile permette la riu­
scita in vetta alla Proboscide. 
Discesa; scendere all'intaglio per m 7, chiodo per ca­
lata lasciato, indi rimontare delle balze friabili m a  



Sulle spalle 
la precisione Camp. 

Camp, industria 
di fama 
internazionale, 
mette a disposizione 
una gamma 
completa di articoli, 
tutti studiati con 
criteri 
d'avanguardia, 
unici in Italia. 

Sacco "Furggen!' 
"Nuovo!' 
Tessuto in nylon. 
Impermeabile. 
Fa parte della 
vastissima e 
completa gamma 
Camp. 

gente di montagna 

r VIPER-AID FISH 
PRONTO SOCCORSO 

PER L'INTERVENTO 
DI EMERGENZA 

CONTRO IL MORSO 
DELLA VIPERA 

1 - Disinfettate la morsicatura u-
tilizzarìdo la fialetta, ìndi col bi­
sturi sterilizzato incidete in cro­
ce sui segni lasciati dai denti. 
Profondità dei tagli circa tre mii-
ilmetri. 

INDISPENSABILE 
A TUTTI COLORO 
CHE SI RECANO 
IN MONTAGNA 

ALPINISTI 
GITANTI 
ESCURSIONISTI 

2 - Applicate il laccio costrittore 
NON TROPPO STRETTO a circa 
quattro centimetri sopra le ferite. 3 - Applicate le ventose sui tagli. 

NELLA DEPRECABILE EVENTUALITÀ DI UN MORSO DI VIPERA, L'IMMEDIATO USO DEL PRONTO 
SOCCORSO VIPER-AID SI RIVELA DELLA MASSIMA PRATICITÀ ED EFFICACIA. 
IN CAMPAGNA ED IN MONTAGNA, OLTRE AL SIERO ANTIVIPERA, E SOPRATTUTTO !N MANCANZA DI 
QUESTO, PORTATE SEMPRE CON VOI DUE CONFEZIONI VIPER-AID: UNA IN TASCA E UNA NELL'AUTO. 
ISTRUZIONI DETTAGLIATE CON OGNI CONFfZlONE. IN VE' 



Intervista a Giovanni Spagnolli 
Gentilmente concessa 
D .  - Vorrei cominciare con una domanda dedicata ai 
soci di buona volontà, a quelli che vogliono ci­
mentarsi per la conquista delle cariche sociali. Come 
si diventa Presidente Generale del C.A.I.? 
R .  - Devo prima-dire che sono diventato consigliere 
centrale inopinatamente, m i  è arrivata la comunica­
zione d a  Bertinelli, allora Presidente. 

D .  - Allora cominciamo tutto daccapo, diciamo da­
gli inizi. 
R .  - H o  cominciato a d  andare in montagna con mio 
padre  e m i  ricordo che tenevo conto delle quote rag­
giunte. Quando  sono arrivato a 2000 metri mi sem­
brava di essere in cielo. 
Al ri torno d a  una lunga gita con u n  gruppo della 
SAX di Rovereto ci siamo fermati in u n  bar  per ri­
storarci aspettando il t reno e lì mi sono successe due  
cose. H o  conosciuto il f rappé  e h o  deciso di iscriver­
mi al C .A. I .  dopo  aver chiesto il permesso a mio pa­
dre.  
L a  liiiia vita è disseminata di  casualità e posso dire 
che tutta la  mia carriera nel C .A. I .  è iniziata d a  allo­
ra .  Avevo 14 anni e mi sono iscritto naturalmente al­
la sezione di  Rovereto, sono poi stato socio a Milano 
e a Roma.  
Come h o  detto da  socio a consigliere centrale è stato 
u n  passaggio senza storia, m a  credo di  aver subito 
por ta to  il mio contributo venendo dal mondo  im­
prenditoriale milanese, per snellire le procedure di 
necessaria burocrazia e per dare maggiore dinamici­
t à  al  sodalizio. 
Essere consigliere centrale mi impegnava già abba­
stanza, a fare  il presidente n o n  ci pensavo. È stato 
l 'allora presidente Chabod a dirmi in tono  confiden­
ziale, prendendomi sotto braccio alla fine di u n  con­
siglio: Guarda  che t i  devi preparare a diventare pre­
sidente generale. L o  so  che sei molto impegnato, m a  
t u  vuoi bene al C .A. I  e n o n  puoi  rifiutare questo in­
carico. 

D .  - Quanto impegna essere presidente generale? 
R .  - Io  h o  sempre concepito il C .A . I .  come un'azien­
d a .  Del resto questo è u n  mio m o d o  di  impostare il 
lavoro che h o  sempre applicato anche nei ministeri 
di  cui m i  sono dovuto interessare. Bisogna tener 
sempre presente: i problemi, i costi e i programmi 
che si intendono realizzare. 
Il C .A . I .  m i  h a  impegnato moltissimo, m a  intanto 
era matura ta  per m e  u n a  nuova situazione e così h o  
potu to  lavorare mol to  per II C.A.I .  essendo libero di  
disporre del mio tempo, certo che poi  m i  ritrovavo il 
lavoro del Senato d a  sbrigare a casa e molte volte al­
la  u n a  o alle due di  notte ero ancora alla scrivania, 
d 'altra parte la carica di  Presidente del Senato mi è 
stata molto utile per i contatti che si sono dovuti in­
staurare con enti e autorità in forza della legge 
91/1963 che ci affida precisi compiti di  ordine sociale. 

D. - Possiamo dire allora che i due lavori si sono ri­
velati complementari: il senatore serviva il C.A.I. e il 
presidente del C.A.I. serviva lo Stato. Da quanto ho 
potuto constatare di persona direi che. fare il presi­
dente generale può essere considerato un lavoro a 
tempo pieno. 
R .  - Certamente se lo  si concepisce come l ' ho  conce­
pito io. Il C .A.I .  è diventato un'azienda di rilievo 
che abbisogna di u n a  struttura burocratica ed esecu­
tiva delle attività programmate dagli organi elettivi. 
I n  questa mia seconda famiglia come nella prima, h o  
cercato di  pensare ai giovani ed alle loro esigenze ed 
ecco le nuove programmazioni che tengono soprat­
tu t to  conto delle esigenze culturali del senso della 
bellezza e dell 'arte oggi particolarmente sentite. 
Questo è anche motivo di  grande confor to  e acquista 
particolare valore nella nostra epoca. In questo cam­
p o  c ' è  ancora moltissimo d a  fare .  

D .  - L a  prossima assemblea di Bolzano vedrà un'al­
ternanza alle massime cariche del C.A.I., giusto lo 
statuto che ci siamo dati e la cui entrata in vigore 
non è l'ultimo dei meriti della presidenza Spagnolli, 
vuol dire che il senatore considera esaurito il suo 
compito o sarà ancora disponibile al servizio del so­
dalizio? 
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sottolineare le notevoli innovazioni: anzitutto una  
adeguazione alla nuova struttura istituzionale italia­
na ;  ora il nostro Paese è diviso in regioni e anche il 
C .A. I .  si struttura in questo senso con le rappresen­
tanze regionali che hanno il preciso scopo di tenere i 
contatti con gli enti regionali statali e dobbiamo con­
statare che siamo sempre più apprezzati per l'espe­
rienza ultracentenaria in ordine ai problemi della 
montagna per coglierne anche i motivi di civiltà alpi­
na  nei suoi momenti storici e tradizionali. 
U n a  importante innovazione è l'istituzione del colle­
gio dei probiviri, augurandoci che non  debba servi­
re,  per comporre le eventuali vertenze f r a  i soci. A i  
Probiviri i soci si rivolgeranno sicuri di  essere tempe­
stivamente ascoltati. 
Il nuovo sistema di elezioni che prevede la rappre­
sentanza proporzionale regionale è una  logica conse­
guenza del decentramento regionale e si ispira a d  
una  maggior aderenza alla realtà attuale. 

D .  - Un lavoro che ha tanto impegnato lascerà anche 
tanto vuoto. 
R .  - Io  parlo col sorriso sulle labbra anche perché a 
intervistarmi è una  cara amica (parole testuali!) che 
dimostra entusiasmo e capacità nel suo lavoro tanto 
che ormai la consideriamo giornalista di chiara f a m a  
e per questo sono in dovere di ringraziare Monzino 
che h a  of fer to  al  C .A. I .  la testata del glorioso gior­
nale fondato  d a  Gaspare Pasini; noi l 'abbiamo rin­
novato e adesso abbiamo anche trovato chi l ' h a  mes­
so in perfetto assetto economico. E a questo pun to  
devo pure ringraziare di  cuore anche gli amici del 
Consiglio di Presidenza del Consiglio Centrale e del­
le Commissioni. Dunque dicevo parlo col sorriso 
sulle labbra, m a  una  certa melanconia me la  conce­
d o .  Indubbiamente lasciare una  cosa a cui si vuole 
bene f a  sentire un  p o '  di vuoto,  m a  sono momenti  
che si superano.. .  

D .  - Manca una risposta alle poche arruffate doman­
de che ho posto. Sarà ancora disponibile il senatore 
Spagnolli per servire il C.A.I. ? 
R .  - L a  mia collaborazione n o n  mancherà certo al 
mio successore e ai suoi collaboratori se lo riterran­
n o  utile. D a  parte mia credo di poter ancora operare 
per fa r  conoscere il C .A. I .  in Italia e sul p iano inter­
nazionale. 
Anche in questi giorni nei vari contatti con i supremi 
vertici delle autorità in Roma h o  notato la stima che 
ci stiamo guadagnando giorno per giorno e allora, 
come non dichiararsi pronto,  se m e  lo  chiederanno, 
a dare un ulteriore contributo per continuare il per­
fezionamento di questi rapporti? Questo per quanto  
riguarda l 'area nazionale. Per quanto  riguarda il 
campo internazionale, ricordando i temi proposti al­
la scorsa assemblea di Gardone e specificatamente la 
relazione di Silvia Metzeltin, vorrei qui ricordare che 
noi abbiamo un ' a rma  d ' o r o  per farci conoscere. 
N o n  posso non  citare l 'amico Amedeo Costa che h a  
trovato nella città di Trento il m o d o  di stipulare la 
convenzione che h a  da to  vita al  Filmfestival della 
montagna.  Noi italiani non ci rendiamo conto della 
grande importanza di questa manifestazione di  f ama  
mondiale. 
Se guardo indietro vedo tanto lavoro fat to,  se guar­
d o  avanti ne  vedo ancor più d a  fare,  m a  u n a  cosa è 
certa: il nostro C.A.I .  è una  forza in aumento,  gli 
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to di non poter essere più vicino alla periferia che, 
come si è già detto, si sente "scollata", e con il fred­
do di questi giorni mi sembra una cosa imprudente. 
R.  - Contrapponendo al f reddo della scollatura... 
vorrei dedicarmi maggiormente al calore che si rice­
ve avvicinandoci alle sezioni come ultimamente mi è 
capitato in Liguria. D 'a l t ra  parte è umanamente im­
possibile riuscire a fare  tut to  e si finisce per rinuncia­
re a quelle cose che, forse perché ci danno  più gioia, 
ci sembrano le meno indispensabili e mi rammarico 
veramente di  non aver avvicinato di più i soci e le se­
zioni. 
Credo di aver risposto a tut to adesso e concludo che 
mi sento ancora abbastanza fresco di  idee e di entu­
siasmo per poter dare qualche contributo, se sarò 
necessario mi troverete sempre disponibile per il no­
stro C .A. I .  che pér m e  è stato e resterà sempre una 
seconda famiglia. Marida Masciadri 

Una proposta molto seria 
per le prossime elezioni (del CAI) 
Le prossime elezioni alle cariche centrali sono l 'ar­
gomento principale negli ambienti del CAI .  Le pri­
m e  gite sezionali sono andate deserte: i soci sono in­
daf fara t i  a predisporre le sedi per il grande giorno, 
quando  con u n  imponente apparato tecnico i lavori 
della Assemblea dei Delegati verranno teletrasmessi 
in tutte le Sezioni con diffusione istantanea dei dati 
sulle votazioni. La  giornata storica verrà commenta­
t a  in diretta d a  Francesco Alberoni (autore del noto 
volume " A m o r e  ed arrampicamento"),  d a  Umberto 
Eco (leggere il suo " I l  significato dei segni sulle pa­
reti dolomitiche") e d a  Mario Marenco. 
Si sente inoltre parlare di grandi alleanze, di incontri 
segreti (chiaramente in località segrete delle Alpi): 
l 'Alta Brianza (notevole il suo peso politico per via 
delle forniture di poltrone dei mobilieri di Cantù) 
pare sia d 'accordo con la Bassa Lomellina, le Valli 
di  Lanzo con le Valli di  Comacchio, il Quadrilatero 
di  Verona con il Triangolo industriale; si vocifera di 
un  pa t to  stipulato t ra  " aqu i l e "  e "p icc ioni" ,  che h a  
costretto i " f ag i an i "  a d  allearsi con i "beccaccini".  
L a  Sip sta impazzendo per via delle telefonate, il Mi­
nistro Vittorino Colombo non  è stato reintegrato nel 
suo ministero per non  aver saputo fa r  f ronte  alla im­
mane quantità di lettere che si scambiano le sezioni 
del C A I .  
Molti sono i nomi che escono dalle sezioni e rimbal­
zano sulle montagne: alcuni vengono presi in dovuta 
considerazione, altri cadono rovinosamente nei sot­
tostanti (ed infidi) crepacci. Tut to  è però  nel vago: 
ognuno vuole giocare le sue carte all 'ultimo minuto. 
Varie sono le interpretazioni di tut to questo movi­
mento:  c ' è  chi reputa che i vari candidati si diano d a  
fare per non  essere eletti (avete mai visto qualcuno in 
u n  convegno del CAI  alzarsi e gridare: votate per 
me?), altri sostengono la tesi contraria. Una  terza 
ipotesi viene avanzata d a  ambienti vicini alla Sede 
Centrale: che cioè le due tesi precedenti siano in real­
t à  il manifestarsi della stessa volontà. 
U n a  cosa comunque è certa: sarà della massima im­
portanza la nomina del Presidente Generale. Proba­
bilmente i giochi sono già fatti,  m a  voglio ugualmen­
te  f a re  u n a  proposta,  che parte d a  questa riflessione: 
negli ultimi anni numerose donne hanno  conquistato 
cariche di grande responsabilità: pensiamo alla Meir 
in Israele, alla Gandhi in India, alla Tatcher nel Re­
gno Unito,  alla lott i  ed alla Anselmi in Italia. Ecco, 
perché non  pensare a d  una  Presidenza femminile del 
CAI?  I tempi sono ormai maturi, sull 'onda del suc­
cesso riportato dalle donne nell'Accademico. Vo­
gliamo u n  presidente che sia dinamico, moderno, 
simpatico, preparato, ott imo alpinista, conosciuto 
anche all'estero? Bene, c ' è  una donna  che coincide 
con questo identikit ideale: chiaramente non posso 
fare  campagna elettorale e del cognome dirò solo 
che comincia per Me e finisce per eltin. Trovatela ed 
eleggetela! Alla Vice-presidenza vedrei volentieri la 
direttrice di u n  noto  giornale di montagna,  per tene­
re i contatti con i mass-media e per impaginare ade­
guatamente i problemi dei CAI.  Le Vice-presidenze 
sono 3? Benissimo, propongo anche mia moglie, che 
insegnando in una scuola materna è aperta ai  proble­
mi dei più giovani, e potrebbe dare u n  notevole con­
tributo al ringiovanimento del CAI.  Rimane una ter­
za Vice-Presidenza? Questa la lascerei ad u n  uomo, 
oerché. anche se è vero che cer anni si sono sbagliati 



Hillet, 
sacchi e giacche. 

Primi nella tecnica. 

m 

mod. 
Altitude 
In nylon 
"ristop" 
esterno ed 
In cotone 
interno, 
imbottitura 
duvet, con 
cappuccio 
incorporato. 
Colori: blu, 
rosso e marine. 

mod. Huan Doy 
Sacco doppia altezza, 
fondo rin^rzato, doppio 

fondo apribile 
dall'esterno 
a mezzo 
cerniera. 
Due tasche 
tunnel 
laterali con 
passaggio 
per gli sci. 
Porta ramponi 
e porta piccozza. 
Dorso in cotone 

imbottito con 
stecche amovibili 
ed utilizzabili nel 

soccorso alpino. Cintura molto 
alta imbottita, con appoggio sulle 
anche. Spallacci imbottiti brevettati 
regolabili in altezza, di forma 
anatomica, in nylon da una parte e 
cotone dall'altra. Patella 
superiore con due scomparti per 
macchina fotografica e porta 
carte, separabile dal resto del 
sacco e utilizzabile come sacco 
complementare. Due cinghie di 
alleggerimento del carico, 
regolabili ed utilizzabili per ia 
distensione delle mani e 
dell'avambraccio. 
Colori: rosso, blu, azzurro. 

mod. Gran Paradis 
Sacco grande in nylon con fondo 
rinforzato in "Taryl" con due tasche 

' i l  Cappi 

••-ì i i l  .vi r nel co 
.'"a i"- J'- Cintu 
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mod. 
Yves Pollet 
Villard 
Polyestere, 
cotone 
impermea­
bilizzato 
con interno 
in cotone. 
Cappuccio 

nylon inserito 
collo. 4 tasche più 2 per le mani. 

Cintura in vita e cordone 
chiusura al fondo. 

mod. Ouragan 
In polyestere e 
cotone elasto-
merizzato di 
alte prestazioni. 

Impermeabile 
all'acqua e 

permea­
bile alla 

traspi­
razione. 

Interno in duvet. 
Spalle e parte 
Inferiore avam-

braccio rinforzati in nylon. 
. , c Cappuccio nel collo. Colore: 

• n r i n i n  f i n i t u r e  h n r H e f l i i Y  

Nuovo dorso aerato. 
Cintura in 
cotone imbottito 
molto larga con 
la nuova fibbia 
Quick. 
Colori: rosso, 

azzurro, blu, 
bronzo, verde. 

grigio, finiture bordeaux. 

mod. Gran Dru - René Desmaison 
Sacco in tela di nylon con fondo 
rinforzato in P.V.C. (Taryl). 

Schiena in cotone imbottito. 
Cintura con aggancio rapido. 
Bretelle in nylon da una parte 
e cotone dall'altra, imbottite, 
regolabili con fibbie automa­
tiche. Patella con una tasca 
porta apparecchio fotografico 
ed una porta carte. Cinghie 
porta sci, porta ramponi e 

«piccozza. Due tasche interne 
con accesso dall'esterno. 
Colori: azzurro, bronzo. 

Distribuite 
in Italia da nkola 



Prime Ascensioni A cura di 
Giuseppe Cazzaniga 

Monte Bianco 
Dente del Gigante m 4014 
Parete Nord-Ovest 

Sviluppo: m 230 ca.  
Difficoltà IV e IV + 
Materiale usato; 45 chiodi di cui 30 lasciati. 
Tempo impiegato: ore 23. 

18, 19 e 20 settembre 1979. 

Primi salitori; Angelo Piccioni (C.A.I. Aosta) e Pie­
rino Berger di La Salle. 

D a l  ghiacciaio del  G igan te ,  seguire  l ' i t inerar io  
7 a  v i a  n o r m a l e  del  D e n t e  fino a l le  M a r b r e e s ,  
deviare  a sinistra in  d i rez ione  n o r d ,  e seguire  
p o i  l ' i t inerar io  7 b a  de i  p r i m i  sal i tori  (var iante  
d 'a t tacco)  d a l  colle de l l a  N o i r e ,  c o n  u n a  d o p ­
p i a  d i  2 0  me t r i  scendere  n e l  ghiacc ia io  d e s  
Per iades ,  t raversare  a l la  b a s e  del la  c repacc ia  
t e rmina le  fino a t r o v a r e  l a  possibili tà p e r  s u  
perar lo ;  a ques to  p u n t o  a b b a n d o n a r e  l ' i t inera­
r i o  7 b a ,  e f fe t tuando  l a  t raversa ta  verso  des t ra  
sul lo  scivolo, ghiacc ia to  p e r  4 0  me t r i ,  acco­
s t ando  al le  p r i m e  rocce .  Seguire p e r  d u e  l u n ­
ghezze  s u  rocce  ro t t e  e ghiaccio  i n  d i rez ione  
del lo  scivolo d i  ghiaccio  a l la  ba se  de l la  p a r e ­
t e  rocciosa tenendosi  su l  l a t o  sinistro, segui re  
u n  p o '  a sinistra p e r  t r e n t a  met r i  c i rca  u n o  
speronc ino  p iu t tos to  e spos to  a l la  c a d u t a  d i  
pietre.  T o r n a n d o  verso  des t ra  i n  leggera  sali­
t a  s u  rocc ia  abbas tanza  sol ida  si  g iunge  a l la  
b a s e  d i  u n  camino ,  l u n g o  5 0  me t r i  m o l t o  f a  
t icoso e pericoloso (blocchi  incastrati) ,  a l l a  s u a  
es t remi tà ,  spostarsi  a s inis t ra  s u  d i  u n o  spigolo 
p e r  l o  p i ù  d i  blocchi  accatas ta t i .  Po r t a r s i  s e m ­
p r e  verso  des t ra  i n  di rezione del  m a m m e l l o n e  
cent ra le  p e r  de i  d iedr ini  e gradini  d i  ghiaccio;  
q u i  è m o l t o  evidente  a n c h e  d a l  ba s so  u n a  lar ­
g a  f e s su ra  c o n  m a c c h i e  d i  neve  c o n  incl ina­
z ione  verso  sinistra,  l a  p a r e t e  a q u e s t o  p u n t o  
s ' impenna  e d  i suoi  passaggi  compost i  d i  p lac­
che  e diedr i  sono  m o l t o  logici, in  q u a n t o  sul 
i a to  des t ro  v i  sono  del le  insormontabi l i  p lac­
c h e  grigie.  Salire u n  d i e d r o  d i  u n a  ven t ina  d i  
me t r i  c i rca  m o l t o  fa t icoso,  deviare  e d  obbl igat i  
p e r  u n a  serie d i  s t rap iombi  verso sinistru c h e  
c o n d u c o n o  al l ' incrocio degli  i t inerari :  7 b  e 
7 b e  (qui  finisce l a  via),  d a  q u i  seguire  l ' i t ine­
r a r io  7 b  a t t raverso  l a  g ià  n o t a  cengia  c i t a ta  
d a i  p r i m i  salitori ,  e d  il  colatoio  c h e  c o n d u c e  
a l la  ve t ta .  S ia  la  cengia  c h e  il  cola to io  d i  7b ,  
sono  oggi superiori  a l  q u a r t o  grado. . .  M o l t i  
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t r a t t i  del la  v i a  s o n o  r imast i  c o n  i ch iodi  in ­
fissi a causa  de l la  indisposizione del  m i o  c o m ­
pagno ,  c h e  n o n  gli permet teva  d i  recuperar l i .  
L e  difficoltà de l l a  sa l i ta  sono  d i  I V  g rado  c o n  
diversi passaggi  d i  I V  superiore.  

Aiguille de Marbrèes m 3530 
Pilastro Nord-Ovest 

Difficoltà: passaggi di  IV e V 
Materiale usato: 12 chiodi (5 lasciati), 2 cunei e 1 
trol. 
Tempo impiegato: ore 4 .  

15 agosto 1979 

Primi salitori; Angelo Piccioni (C.A.l .  Aosta) e Pie­
rino Berger di La Salle 

D a l  R i fug io  T o r i n o  2 0  minut i ,  c o n  l ' i t inerar io  
7 a  del  D e n t e  d e l  Gigante ,  g iungere  fino a l la  
crepaccia c h e  in te r rompe  il sudde t to  i t inera  
r i o  al l 'al tezza nord-ovest  de l la  Marb rèe s  e se­
gui re  il s u o  b o r d o  fino a l la  b a s e  del la  pa re te .  
P e r  mezzo  d i  u n  esile p o n t e  appoggiare  a l le  
p lacche  iniziali (visibile il  p r i m o  chiodo),  a l ­
zarsi d i  6 m e t r i  fino a giungere  a d  u n a  b e n  di­
s t inta  n icchia  d i  quarz i ,  si supe ra  d i re t t amente  
u n  pa io  d i  m e t r i  sopra ,  u n  c h i o d o  n e r o  indica  
il passaggio verso  des t ra  p e r  u n a  esile cen­
g ia ,  qu ind i  del le  p lacche  c o n d u c o n o  a d  u n  
terrazzo d i  s fasc iumi  (assicurazione s u  spun­
toni).  Salire u n  p o '  a sinistra p e r  mezzo  d i  
pilastrini c h e  p o r t a n o  quas i  sul lo  spigolo e 
ancora  s u  p lacche ,  t raversare  a des t ra  fin so t to  
gli s t rap iombi  n e r i  (chiodo); alzarsi  p e r  u n  
pa io  d i  m e t r i  s u  s taf fe  e d u e  chiodi  (passaggio 
delicato a n c h e  p e r  l a  ch iodatura)  e uscire  s u  
d i  u n o  s p u n t o n e  c o n  carat ter is t ica fessura  di  
qua rzo  (assicurazione s u  d u e  chiodi).  Seguire  
fede lmente  l ' un ica  e larga fessura  c o n  u n  ch io­
d o  all ' inizio, ques t a  fessura  è s ta ta  supera ta  
c o n  d u e  cune i  e u n  t ro l ,  u n  c u n e o  e d  u n  t ro l  
lasciati. D o p o  se t te  met r i  d i  fessura  e d  a l la  
base  d i  u n  m u r o  vert icale t raversare  a sinistra 
(chiodo) s u  u n  g ran i to  ruv ido  c o n  b u o n i  appi ­
gli, por tars i  sul lo  spigolo d a  d o v e  si  può  vede­
r e  la  pa re t ina  n o r d ,  e s u  p lacche  d i  o t t imo  
grani to  g iungere  i n  vetta. 
Discesa: c o n  u n a  d o p p i a  di  u n a  dec ina  d i  m e ­
t r i  si scende al l ' intaglio e d a  q u i  p e r  il ver ­
sante  n o r d .  
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Prealpi Lombarde 
Gruppo delle Grigne 
Dente di Coltignone - Parete Est 
Via dei Profughi di Saturno 

Sviluppo: m 190 ca.  
Difficoltà: dal  III al I V +  
Roccia friabile. 

27 gennaio 1980 

Primi salitori: Dante Porta (CAI Lecco) - Gabriele e 
Sandro Beccari, Cimmi e Tiziano 

Relazione Tecnica. L'attacco è sito alla destra 
dell 'avancorpo sotto a d  una  evidente serie di rocce 
rotte che si risalgono per due  lunghezze di corda con 
difficoltà mai  superiori al  I II .  
Sopra l 'avancorpo si guadagna u n o  sperone, quello 
sulla sinistra dello sperone della via Jmi  Endrix. L o  
si attaca leggermente sulla sinistra, a f f ron tando  una  
placca che conduce a d  u n  boschetto pensile (S3 m 40 
IV). D a  qui si prende il vero e proprio spigolo che si 
risale sino a d  una  piazzetta comoda ma aerea (S4 m 
30 III -I- ) .  Si supera la placca sovrastante (IV 1 eh) al 
di sopra della quale con u n  breve traverso a sinistra 
si raggiunge u n a  pianta e d a  li pochi metri più in alto 
il termine di u n a  cengia che proviene d a  sinistra (S5 
m 4 0 I V ,  III). D a  qui si p u ò  percorrere la cengia sino 
a raggiungere la spalla sud dalla quale in pochi passi 
si è in vetta. 
Via sconsigliabìle data  l 'estrema friabilità della roc­
cia fa t to  salvo per i 2 tiri impegnativi dove invece è 
buona .  

Gruppo delle Grigne -
Parete Piccola di Cima Calolden m 1459 

Dislivello: m 200 ca .  
Difficoltà: V ,  V + A 3  - roccia molto friabile e spor­
ca  d 'erba .  
Materiale usato: 15 chiodi e 2 nuts (lasciati 4 eh.) 
Tempo impiegato: ore 5 

Nuova via aperta il 4 ottobre 1979 

Primi salitori: Marco Ballerini (Gruppo Ragni - CAI 
Lecco) - Adolfo Ciampitti (CAI Lecco). 

A destra della parete S .E.  d i  Cima Calolden ben visi­
bile dalla strada che d a  Ballabio sale ai Piani Resi-
nelli, si alza un 'a l ta  parete interrotta nel mezzo d a  
una  larga cengia erbosa che la divide in due  settori 
con caratteristiche ben distinte. Tutti  gli itinerari 
f in 'o ra  aperti su questa parete, che per comodità 
chiameremmo "Pare te  Piccola di Cima Calolden",  
si fermano sulla cengia. 
Il percorso più comodo per raggiungere l 'attacco 
consiste nello scendere dai Piani Resinelli seguendo 
lo  stretto sentiero, raramente percorso, che inizia a 
sinistra dell'ingresso del Parco Valentino sul Monte 
Coltignone, attraversando poi il bosco al meglio in 
direzione della parete. 
L'attacco si trova m 20 a destra in u n  gran diedro 
(via Condor:  aperta da  Don  Agostino e comp.  nella 
primavera del 1979). 
1° tiro: salire per u n a  lama sporca d 'e rba  che obli­
q u a  fortemente a destra e raggiungere u n  alberello. 
Salire ancora m 10 (1 nuts) e traversare a sinistra ver­
so u n  piccolo terrazzino (IV + ,  V; sosta 1); 
2° tiro: salire chiodando u n a  lama staccata verso 
sin. (A3) quindi ancora direttamente (A2), obliquare 
leggermente verso destra (V) f ino  ad u n  terrazzino 
erboso (sosta 2); 
3° tiro: traversare decisamente verso sin. (1 eh. la­
sciato) per prendere u n  bel diedro che porta  a d  una  
pianta (V; sosta 3); 
4 °  tiro; traversare verso destra su lama staccata (bi-
cuneo lasciato) e salire diritti puntando a d  u n  albero 
sotto a d  u n  tetto (V + ,  A2;  sosta 4); 
5° tiro: traversare verso destra f ino a due  chiodi la­
sciati; 
6° tiro: calarsi per circa m 30 f ino a d  u n a  piantina; 
1° tiro: traversare decisamente verso destra f ino a 
raggiungere la cresta seguendo la quale in breve si 
arriva sulla cengia. 
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Discesa: dalla cengia traversare a destra f ino a pren­
dere il canalone della Val Calolden e risalire f ino 
all'ingresso del Parco  Valentino, oppure scendere 
tut ta la Valle f ino alla frazione di Laorca, a Lecco. 

Gruppo dell'Adamello 
Sottogruppo Battone 
Cima Amadi m 3011 
Anticima per la parete Sud-Via Maria. 

Sviluppo; m 350 
Difficoltà: dal IV al V + ,  A l .  

15 luglio 1979 

Primi salitori; Gian Antonio Moles (Guida Alpina) 
- Giacomo Vidilini (Aspirante Guida). 

Scendendo dalla Bocciietta delle Granate, non si può 
fare a meno di notare una grande serie di placche 
gialle che dall'Anticima dell 'Adami scendono fin 
quasi alla base della parete, interrotte soltanto d a  
u n a  larga cengia erbosa a fo rma  di tazza. 
Si attacca a sinistra del marcato colatoio centrale, 
per placche e cengette erbose. Sosta (m 40 - 1  chiodo 
- 2 nuts - IV, IV + ). 
Si sale dritti per m 8 circa e si attraversa a corda fre­
nata,  continuando poi per un  diedro fin quando si 
esce su un 'ampia cengia erbosa a forma di tazza. So­
sta (m 40, facile). 
Si parte a sinistra di una  nicchia e seguendo la fessu­
r a  più marcata ci si alza per placche fino ad una  la­
m a  staccata. Seguirla f ino  al  termine. 
Spostarsi verso destra e salire lungo il diedro fin 
quando viene ostruito d a  un tetto; attraversare a de­
stra per 6-7 metri. Sosta (m 35 - 1 chiodo - 2 nuts 
-IV-I-); lasciato 1 chiodo di sosta. 
Si parte dritti seguendo la fessura, sopra la sosta fi­
n o  a d  u n a  serie di  placche. Superatele ci si por ta  su 
una cengia erbosa inclinata verso sinistra, che termi­
na in una  marcata nicchia. Sosta (m 40 - 2 chiodi - 2 
nuts - V, V + ). 
Lasciando la nicchia si sale a destra del diedro cami­
n o  per circa m 20 seguendo poi verso sinistra la cen­
gia erbosa portandosi fin sotto il largo camino ros­
so, ben visibile dal basso. Sosta (m 40 - 2 chiodi - 1 
nuts - IV e V per i primi m 20 - facile per i 
successivi). 
Si risale il lato destro del camino per m 10, quindi ci 
si sposta per m 5 su un'esile cengietta alla base di 
una placca liscia e si sale per la fessura più marcata 
(lasciato 1 chiodo). Sosta (m 35 - 5 chiodi - 2 nuts 
- V + .  A l ) .  
Si attraversa a sinistra (Al ) ,  uscendo su una  marcata 
cengia erbosa che porta  alla base di  un  altro camino. 
Salire sul lato destro e con leggera traversata a destra 
si sosta su una cengia, alla base di placche. Sosta (m 
40 - 4 chiodi - 4, A l ) ;  lasciato 1 chiodo di sosta. 
Salire sopra il chiodo di sosta alzandosi su una  lama 
staccata e continuando per una serie di placche si 
esce in cresta sotto la guglia dell'Anticima (m 35 - 2 
chiodi - V ,  V + ) ;  lasciato 1 chiodo. 

Dolomiti 
Gruppo del Campacelo 
Sasso di Campacelo 
Via degli Alpini 

Sviluppo; m 340 
Difficoltà: dal l i  al IV. 
Tempo impiegato; ore 4. 
Roccia ottima. 

9 giugno 1979 

Primi salitori: Paolo Sferco - Torretta Manfredo 
-Englaro Sergio (CAI Brunico) e Gazzetta Angelo 
(Asp. Guida). Tutti Istrutt. Militari di Alpinismo. 

L a  via percorre il diedro che delimita all'estrema de­
stra la parete del Sasso di Campacelo e che si innalza 

dalla conoide di ghiaia, punto più alto della dorsale 
ove giunge lo skilift di Forcelle sopra Colfosco. 
Relazione tecnica. Attacco: dallo skilift di Forcelle si 
risale la dorsale fino al termine della conoide di 
ghiaia sotto 3 diedri ben marcati. 
1 ° tiro: si sale alla destra dei 3 diedri per rocce fram­
miste ad erba e si sosta su un comodo terrazzino al di  
sopra dei diedri (m 40, II e III). 
2 °  tiro: si sale per fessura verso il centro del diedro, 
su roccia particolarmente salda (m 40, III). 
3° tiro: si sale al centro del diedro superando a de­
stra l'evidente lama gialla e si sosta sotto strapiombi 
su una cornice stretta. Posto comodo,  assicurazione 
precaria (m 35, IV). 
4°  tiro: ci si sposta a sinistra con passo esposto e si 
rimonta un colatoio che porta alla fine del grande 
diedro (m 35, IV- III). 
5° tiro; si sale per camino, si supera una placca gri­
gia con passo a sinistra e si giunge nella grande gola 
sovrastata d a  camini e quinte dì roccia gialla (m 40, 
III e IV). 
6 °  tiro; m 15/1 .  Ci si sposta a destra per cengia fino 
alla base di un  nero camino bagnato (m 15, 1). 
7°  tiro: si sale a sinistra del camino nero per una pa­
rete tra altri 2 camini poco marcati (m 35, III e IV). 
8°  tiro: si sale sempre per parete mirando ad una sel­
la a V (m 35, III). 
9°  tiro; si prosegue f ino a giungere alla sella a V (m 
35, III). 
10° tiro: superata la sella a V salendo sulla sinistra si 
raggiunge la  cima (m 40, I). 

Gruppo del Sella 
Sottogruppo Masores 
Via Fornasaro Lucio 

Sviluppo: m 430 
Difficoltà dal II al VI.  
Roccia solida 

1 e 2 settembre 1979 

Primi salitori: Giorgio Vaccari (SAT Rovereto) 
-Carlo Malfatti (SAT Mezzolombardo) - Istrutt. Mi­
litari di Alpinismo. 

L a  via si trova sulla parete a sinistra della Torre Bru­
nico, ben visibile sulla strada del Passo Gardena. La 
direttrice della via è data  da  u n a  serie di diedri e fes­
sure poco marcate che nella parte mediana portano 
a d  una  riga nera, ove superando u n a  serie di placche 
ben visibili termina in u n  marcato diedro poco sotto 
la cima. 
L a  via è stata dedicata al Maresciallo degli Alpini 
Fornasaro Lucio. 
Relazione Tecnica. Attacco: dal sentiero della ferra­
t a  Tridentina al Pissadù, 20 metri a sinistra della 
marcata fessura camino della Torre  Brunico. Attac­
c o  in corrispondenza di rocce rotte. 
1° tiro: si sale per rocce rotte e u n  p o '  friabili (chio­
do). 11 e III.  
2° tiro; si obliqua leggermente a sinistra per una  de­
cina di metri e ci si innalza f ino ad arrivare sotto una 
fascia di rocce strapiombanti giallastre ben visibili 
d a  basso (chiodo). II e III. 
3° tiro; ci si alza in direzione di un diedro molto 
esposto (chiodo) lo si supera, quindi si continua più 
agevolmente per una  fessura. IV e V + .  
4°  tiro; si attraversa verso sinistra fino ad arrivare 
a d  una fessura strapiombante. I l i  e IV. 
5° tiro: si supera questa fessura f ino ad arrivare ad 
u n  grande terrazzo ed all 'attacco di  un  marcato die­
dro.  V. 
6° tiro: si sale per il diedro. HI e IV. 
1° tiro: si prende una fessura lunga una decina di 
metri, quindi si obliqua a destra su placche (chiodo). 
IV e V. 
8° tiro: si continua su placche leggermente inclinate 
(chiodo). IV. 
9°  tiro: si sale zigzagando per una  ventina di metri e 
poi si traversa sulla destra f ino ad arrivare ad u n  
chiodo di sosta. V e V + .  
10° tiro: Si prosegue fin ad arrivare sotto un eviden­
te tetto che è ben visibile anche dal basso (chiodo), si 

traversa ora a sinistra f ino ad arrivare ad un chiodo 
di sosta. V e V . 
11 ° tiro; ci si alza su delle placche nere molto esposte 
fino ad arrivare all'inizio di un  grande diedro cami­
no. V +  e VI. 
12° tiro: si prosegue per il diedro e si supera un pic­
colo strapiombo che alla fine si apre a camino. IV + 
e V. 
13° tiro: si segue il camino fino a che questo si incli­
na  e per facili rocce in cima. III e IV. 

Alpi Carniche 
Croda Pramagglore 
Parete Sud/Ovest - via Gianni Mirai 

Sviluppo: m 400 ca, 
Difficoltà; dal III al V + .  
Materiale usato; 15 chiodi di cui 6 lasciati e 1-bong. 
Tempo impiegato; ore  7. 

21 ottobre 1979 

Primi salitori: Stefano e Paolo Sinuello con Claudio 
Pellis (CAI Cividale). 

La parete sud-ovest della Croda Pramaggiore pre­
senta verso il passo Pramaggiore una enorme p i c ­
conata solcata verticalmente d a  fessure; l 'attacco al­
la via qui descritta ha  inizio circa quaranta metri a 
destra della logica fessura, che incide la placconata 
(q. 2000 circa ometto). 
1) Salire la fessura canale che sale dal ghiaione, leg­
germente a sinistra per i primi m 10, poi verso destra 
sotto un lungo camino (III 1 eh. roccia friabile buon 
punto di sosta). 
2) Seguire sempre in verticale la suddetta fessura, 
che ora si raddrizza (1 pass. V poi IV molto sostenu­
to  f ino ad ottimi terrazzini, roccia quasi buona, assi­
curazione con cunei). 
3) Continuare obliquando leggermente a destra su 
di una placca quasi verticale, solcata da un'esile fes­
sura centrale (V il salto iniziale poi IV + sostenuto, 
discreto punto di sosta 1 eh., roccia buona). 
4) Subito in continuazione alla placca, salire un  ver­
ticale diedro di roccia magnifica e portarsi su di un 
esile ripiano detritico (V-, problematiche le assicura­
zioni, roccia friabile con detriti). 
5) Scalare direttamente in leggera salita da  sinistra 
verso destra una quinta staccata leggermente dalla 
parete (V -i- ) per portarsi subito dopo  su di un picco­
lo ripiano in prossimità di una verticale parete alta 
circa m 30, evitarla sulla sinistra f ra  salti di roccia 
friabile (II e III,  soste comode m a  con detriti). 
6) Proseguire sempre in vertiacale, evitando un ca­
nalino detritico e portarsi su di uria placca sormon­
tata da  un cocuzzolo, il passaggio sopra questo è dif­
ficile e faticoso (V + sosta su placca inclinata, roccia 
friabile). 
7) SaUre in leggera salita da  destra verso sinistra ad 
un visibile diedro alto circa m 5 scalarlo direttamen­
te (V + difficile e faticoso, Dulfer) fino a portarsi 
per rocce rotte a un  visibile tetto con un foro natura­
le nella parte alta (eh. nei pressi del foro). 
8) Uscire dal fo ro  ed in verticale per rocce di medie 
difficoltà portarsi nei pressi di una quinta staccala 
dalla parete sotto la verticale di un diedro camino 
(IV sosta comoda possibilità di assicurazione natu­
rale). 
9) Salire la quinta suddetta (faticosi i primi metri) e 
proseguire seguendo una fessura irregolare (V eh.) 
che porta sotto il diedro camino. Salire molto fatico­
samente f r a  le due pareti (eh.) e guadagnando pas­
sando all 'interno il masso incastrato a metà del die­
dro  camino stesso (V eh. sosta). 
10) Superare ora le ultime rocce e con modeste diffi­
coltà si esce nei pressi della vetta. 
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IL MEGLIO PER LA MONTAGNA 

IL MEGLIO PER LO SCI-ALPINISMO 

Ecco ló scprponé d d  sd-alpinismo brevettato, comodo; 
praticò sia pe r  camrriìnaré.e per sciare, studiato, pro­
vato e realizzato per il Vostro tempo l ibero! ; 

Maggiori  dettagli nel nostro pieghevole che Vi invie-
remo a richiesta. . 
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"CALZAIURrFraO SCARPA'CASELLA D'ASOLO-TV •0423-52132 

In raRlT 
con il intaglio 

un vienerdi si e un vencrdi sL 
52 vohe all'anno. 

Ogni settimana per cinquantadue volte all'anno, di venerdì partiamo per il Perù, dove ogni setti­
mana, per cinquantadue volte all'anno, potete scegliere gli itinerari più entusiasmanti e a 
prezzi competitivi. Qualche esempio? Eccolo: 
Lima 12 giorni Lire 870.000 • Perù Archeologico 18 giorni Lire 1.660.000 • Perù classico 18 
giorni Lire 1.815.000. E tutto questo ogni venerdì. Cinquantadue volte all'anno. Scegliere un Tour 
del Ventaglio in Perù è una sicurezza in più quindi: una sicurezza da scegliere ad occhi chiusi. 

CentroViaggi \̂ iitaglio 
w 

Milano - via Lanzone 6 - telefono 863831 -863839-8059951 -8059451 
un'esperienza che vi segue ovunque 



L'asinelio di Caldaro 
Usi, costumi e leggende in Alto Adige 
(da vecchie cronache): 

T r i o n f o  d i  olivi e d i  ve rde  nel la  domenica  c h e  
precede  l a  celebrazione della Pa squa ,  
N e i  paesi  atesini ,  specie n e i  b o r g h i  de l la  m o n ­
tagna ,  i con tad in i  raccolgono n e i  boschi  r a ­
moscell i  d i  salice, d i  edera  o d i  ginepro,  l i  
c o m p o n g o n o  a guisa  d i  Palmas-l i  a d o r n a n o  d i  
nas t r i  co lora t i  e d i  b a c c h e  dora te ,  infine l i  le­
g a n o  sul la  s o m m i t à  d i  u n a  per t ica  e li r ecano  
il g io rno  delle P a l m e ,  i n  chiesa.  
Q u a n d o  l a  processione si s n o d a  sul  sagra to  e 
l u n g o  l e  v i e  del  paese,  è t u t t a  u n a  selva d i  
per t iche  d a l  cappucc io  ve rde  e d a i  nas t r i  m u l ­
t icolori .  Po i ,  a cer imonia  rel igiosa finita, i 
contadin i ,  fieri de l  lo ro  b izzar ro  t rofeo ,  t o rna ­
n o  a i  m a s i  e p i a n t a n o  l a  per t ica  n e l  b e l  m e z z o  
del la  propr ie tà .  
Al la  p a l m a  benede t t a  è commesso  il compi to  
d i  d i f ende re  i raccol t i ,  l a  t e r ra ,  il m a s o  e l e  
persone da l l e  f u r i e  degli elementi e dalla m a l ­
vagi tà  degli  uomin i .  Ques t a  è l a  t radiz ione c h e  
è c a r a  a l  cuo re  d i  t u t t i  gli Atesini ,  d i f forme 
solo  p e r  s f u m a t u r e  insignificanti,  d a  paese  a 
paese.  
E c o m e  il con tad ino  r icco a m a  distinguersi  
dal l 'agricol tore mise ro  p e r  l 'e leganza del  co­
s tume,  così  il con tad ino  benes tan te  vuole  pr i ­
meggiare  nel la  composiz ione del la  p a l m a .  L a  
vistosità del  ramoscel lo,  l ' abbondanza  degli  
o rnament i ,  cor r i spondono sempre  al la possi­
bi l i tà  finanziaria d i  c h e  l e  regge.  
I n  a lcun i  luoghi  è invece l a  per t ica  c h e  distin­
g u e  i ricchi d a i  pover i  e po iché  l e  graduazioni  
s o n o  infinite, avviene  c h e  l e  per t iche  v a n n o  
d a  u n  m i n i m o  d i  d u e  m e t r i  a d  u n  mass imo  d i  
sei. 

Processioni  e f e s t e  n e l  d ì  del le  P a l m e  s e  n e  
sono  sempre  f a t t e  i n  abbondanza .  Anzi ,  ne l  
passato,  esse f u r o n o  assai  p iù  fes tose  e t e a ­
trali .  Eccezion f a t t a  p e r  i r i t i  natal iz i  e p a ­
squali ,  l a  processione della domen ica  delle 
P a l m e  e r a  considerata  l a  p iù  impor tan te  del­
l ' anna ta .  
Avvenivano ,  i n  c i t tà  e d  i n  provincia ,  autent i ­
c h e  mobi l i taz ioni  d i  popolo;,; i preparat ivi  oc­
c u p a v a n o  p i ù  giorni  e r ichiedevano finanzia-
co r t eo  religioso percorreva  le vie principali  del­
la  c i t tà  c a n t a n d o  salmi .  
F r a  l aba r i  e s tendardi ,  f a cevano  p o m p a  sta­
t u e  i n  legno raff iguranti  santi ,  cavalieri  e pe r ­
s ino  best ie  esotiche.  
Si voleva i n  sostanza r ievocare,  c o n  u n  r i t o  
c h e  agisse f o r t e m e n t e  sulla semplice immagina­
z ione  degli umil i ,  l a  scena  del l 'ent ra ta  d i  Cr i s to  
i n  Gerusa lemme.  L a  processione raggiungeva 
P iazza  del la  Mos t r a ,  c h e  a l lora  e r a  il cen t ro  
c i t t ad ino  e d  ivi sostava.  U n a  s ta tua  equestre ,  
raff igurante  Cr i s to  a cavalcioni d i  u n  m i t e  
asinelio,  veniva  issata s u  u n  pa lco  e l a  p ro ­
cessione r iprendeva,  sf i lando d innanz i  a ques to  
s imbolo,  c h e  al lora,  n e l  X V F  e X V I F  secolo, 
raccoglieva l ' adoraz ione  d i  migliaia d i  cuor i  
commossi .  
L e n t a m e n t e  l a  t radizione decadde .  
Spar i rono  i s imboli  e d i  t an to  f a s t o  r imasero  
gli  s tendardi ,  ancor  oggi immens i  e r imase  
qua lche  r i to  caratterist ico.  
A Ca lda ro ,  a d  esempio,  la  processione c o n  
cavalieri  e cavalli,  con t inuò  fino agli  inizi de l  
1800 e f u  b a n d i t a  b ruscamente  p iù  pe r  u n  
d a n n a t o  episodio c h e  pe r  vo lon tà  del  popolo .  
I con tad in i  d i  o l t re  Adige,  si e r a n o  i n  ce r to  
q u a l  m o d o  affezionati  all 'asinelio d i  legno c h e  
reggeva la  s t a tua  d ivina  e l o  avevano  vo lu to  
solido,  grazioso e d i  valore.  
N e  m e n a v a n  po i  g r an  v a n t o  nel la  provincia,  
così  c h e  pa reva  c h e  l ' innocua  bestiola potesse 
essere lustro e decoro  del  paese .  
Q u a n d o  si avvicinava il d ì  delle Pa lme ,  la  t rae­
v a n o  dal le  soffitte del la  parrocchia ,  l a  lustra­

m e n t i  cospicui .  
An t i che  c ronache  d i  Bolzano  n a r r a n o  c h e  il 
v a n o  a dovere ,  l a  b a r d a v a n o  lussuosamente  e 
po i  f a c e v a n o  c iò  che  si e r a  f a t t o  a Bolzano 
pe r  t an t i  ann i .  
Avvenne  c h e  a n c h e  l 'asinelio d i  legno r isentì  
gli insulti  della vecchiaia e cominciò  a per ­
dere  i pezzi.  
Perse  l 'unica  cosa mobi le :  la  cosa e que l  che  
è peggio, l a  perse  ne l  p u n t o  cu lminan te  della 
processione.  D i  asini senza  coda  se  n e  v e d o n o  
a t to rno  i n  g rande  quan t i t à  anche  adesso e cer­
t a m e n t e  v e  n ' e r a n o  in  abbondanza  a n c h e  allo­
ra .  
D i  nessun  va lore  e ra  quindi  l o  smar r imen to  ed 
oppo r tuna  cosa  sa rebbe  s ta to  di  cont inuare ,  
sia p u r e  c o n  u n a  coda  d i  m e n o ,  il co r t eo  len­
t o  e solenne.  
Invece  il s indaco  del  paese,  che  c a m m i n a v a  
propr io  d ie t ro  l 'asinelio, si ch inò  r a t t o  a rac­
cogliere l a  c o d a  fluente e d o p o  averla  imbra t ta ­
t a  d i  saliva (la saliva de i  s indaci  d i  a l lora  e r a  
sempre  attaccaticcia),  l a  r imise  al  s u o  pos to .  
I l  gesto de l  s indaco n o n  raccolse il p lauso ,  m a  
l e  r isate  del la  popolaz ione  e la  processione 
ebbe  u n  epilogo, n o n  consono  alla solenni tà  
del  r i to .  
A Caldaro ,  d i cono  le  c ronache ,  si  r ise p e r  u n  
pezzo,  così  f u  deciso, in  parrocchia ,  p e r  evi­
t a r e  il r ipetersi  d i  episodi  siffatti,  d i  conf inare  
l ' as ino i n  soffit ta defini t ivamente.  
Cos ì  f u .  
V i  r imase  p e r  c i rca  se t tant 'anni ,  negle t to  e 
quas i  ignorato.  
U n  g io rno  bussò  al la p o r t a  della canon ica  u n  
art is ta  c h e  tu t t i  gli Ates in i  r icordano,  Ga lme t -
zer  d i  Chiusa ,  il qua l e  f r u g ò  f r a  i vecchi  re­
sidui d i  sagrestia e scovò l 'asinelio. 
Sot to  le  b a r d a t u r e  cadent i ,  intravide u n a  sta­
t u a  che  po teva  avere  ar t is t icamente  qua lche  
valore e l a  sot trasse al l 'obbio,  p e r  por ta r l a  a 
Bolzano.  , 
Quind i  l a  rest i tuì  al la pr imit iva  bel lezza e la 
espose i n  pubbl ico.  
L 'as inel io  che  nessuno  aveva  difeso d a l  tar lo ,  
d ivenne  ogget to  d i  c lamorose  beghe:  c o m u n e  
e par rocchia  d i  C a l d a r o  n e  d i spu ta rono  acca­
n i t amen te  l a  propr ie tà ,  s ino  a che  n o n  inter­
venne  u n  e q u o  giudizio. 
L 'asinel io e n t r ò  t r ionfa lmente  nel le  sa le  del 
museo  e v i  s ta  tu t to ra ,  elegante nel le  ba rda ­
ture ,  pu l i to  e sa ldo  c o m e  a i  t empi  migliori .  
Ch i  visita il museo ,  in t ravede  a l l ' ombra  dello 
scalone, l a  sagoma cur iosa  del p iù  umi l e  degli 
animali :  è l 'asinelio d i  Ca ldaro ,  c h e  e b b e  il 
t o r to  d i  pe rde re  l a  c o d a  i n  un 'occas ione  ecce­
z ionalmente  solenne. 

ricerche di Mauro Ferrari 
C.A.I. Bozzolo (MN) 

Sui ghiacciai 
del Disgrazia 
Il Rally sci-alpinistico del Bernina 
Sondrio. La Sezione Valtellinese del Club Alpino 
Italiano chiama a raccolta i più forti  e preparati 
sciatori-alpinisti affinché a squadre di due elementi 
ciascuna prendano parte al XII  Rallye sci-alpinistico 
del Bernina che si svolgerà nei giorni 9-10-11 maggio 
e che avrà per teatro i ghiacciai del Disgrazia. L a  
manifestazione è nata nel 1968 indetta dal Gruppo 
alpinistico Rezia con alla testa l'accademico del 
C .A. I .  Tullio Speckenauser coadiuvato d a  Fernando 
Gianesini e Mario Dioli. Allora ebbe come base la 
capanna Marinelli e i percorsi toccarono le cime del 
Pizzo Palù e del Pizzo di Verona. La severa prova 
venne vinta dalla squadra del C .A. I .  di  Dervio. 
Quest 'anno la base del Rally sarà invece Chiareggio 
nella Alta Val Malenco (m 1612). Dal lontano 1968 
si è fa t to  molto cammino come numero di parteci­
panti tanto che non si riesce a soddisfare tutte le ri­
chieste per cui non è possibile ammettere più di 70-
80 squadre (140-160 sciatori-alpinisti in gara). Ogni 
società 0 Sezione del C.A.I .  non  potrà quinà" iscri­
vere più di due squadre e l 'ordine delle priorità sarà 
da to  dalla data della domanda.  Si prevede la presen­
za oltre che delle formazioni italiane anche di quelle 
delle seguenti nazioni: Svizzera, Francia,  Austria, 
Spagna, Germania Federale, Cecoslovacchia. 
Il Rallye si articolerà in due tappe comprendenti cia­
scuna un percorso obbligatorio e u n o  facoltativo. Al 
termine di  ciascuna tappa i concorrenti potranno a f ­
frontare una prova facoltativa: dopo  la prima tappa 
una  discesa a squadre con bandierine direzionali; 
dopo  la seconda una discesa a squadre con bandieri­
ne simulanti una  zona crepacciata. Va d a  sè che du­
rante le prove, sia obbligatorie, sia facoltative, gli 
sciatori-alpinisti dovranno portare sempre con sè 
tut ta l 'attrezzatura di alta montagna specificata dal 
regolamento (ramponi, rnoschettoni, corda da mon­
tagna, baudrier, piccozze, sacchi d a  montagna, pelli 
di foca,  cordini d a  valanga, pala d a  neve, scatola di 
p ronto  soccorso). 
Lungo i percorsi obbligatori e facoltativi saranno 
raggiunte le seguenti mete: Passo di Mello (m 2892), 
Passo Cecilia (m 3076), Passo di Corna Rossa (m 
2836), Passo Cassandra (m 3097), Monte Pioda (m 
3431) nella prima tappa;  Passo Vazzeda (m 2967), 
Passo del Forno (m 2775), Cima del Forno  (m 3214) 
nella seconda. La scelta dei tracciati è stata fat ta  te­
nendo conto delle oggettive difficoltà della monta­
gna; mentre la formula del Rallye del Bernina conta 
più sull'aspetto tecnico che sull'agonismo esaspera­
to .  Il principale intento che il comitato organizzato­
re h a  voluto e vuole continuare a dare alla manife­
stazione è quello di offr i re  la possibilità agli appas­
sionati della montagna di entrare a diretto contatto, 
anche nella stagione primaverile, con le quote eleva­
te e con le vallate della Provincia di  Sondrio che per 
la loro formazione e la loro integrità ambientale, 
unitamente alle immagini suggestive dei più alti e im­
portanti gruppi montuosi lombardi, sono particolar­
mente adatte alla pratica dell'escursionismo, dell'al­
pinismo e dello sci-alpinismo. 

Fulvio Campiotti 
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0 Accantonamento nazionale 
C A I - U G E T  

al Rifugio M. Bianco - m 1700 

Val Veny - Courmayeur 

TURNI SETTIMANALI LUGLIO E AGOSTO 

QUOTE DA L. 75.000 
• Alpinismo - Gite collettive - Proiezioni 

Ambiente amiclievole 
• Camerette a due o più posti in rifugio 
• Tende a due posti con palchetto in legno 

informazioni: LINO FORNELLI - CAI-UGET - VAL VENY 
TEL. (0165) 89149/89215 • COURMAYEUR (AOSTA) 
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calzatDre"zamberlaa''! 
un impégno dì tradizione e 

amore, per farle 
pandi e sicure. 

r? J' zamberlan 
scarpe da  montagna per, 
trekking, week end e  doposcì, 
con  esperienza trentennale. 

solo in vendita nei migliori nei!0?i 

calzaturificio Zamberlan via  Schio 1 36030 Pievebelvicino VI Telef 0445 21445 Telex 43Ó534calzam 

JìKRAHP 
RISPARMIO 
DI ENERGIE 

Lame antlderapage, in acciaio inox, per 
sci-alpinismo. Collegate alla scarpa, con­
sentono anctie la salita di ripidi pendii 
ghiacciati. 
Si adattano a qualsiasi scarpone e tipo di 
attacco. 
In vendita nel migliori negozi. 

CITERIO • 20093 COLOGNO M.SE (MI) - Via Milano 160 • Tel. 02 • 25.42.584 

Dolomite 
per la montagna 

Nuovo scarpone ALPINIST. 
Scafo in poliuretano speciale, 
in versione semirigida e rigida. 

Scarpetta estraibile, In pelle. 

Svasatura posteriore 
— con soffietto elastico — 
per facilitare 
la marcia sui pendii. 

Snodo che consente flessioni 
longitudinali e laterali. 

Chiusura anteriore 
a linguettone centrale, 
con guarnizione interna 
impermeabile. 

Suola Vibram, 
facilmente sostituibile. 

P . w 

ôlonilt€ 
31044 lUlontebelluna (TV) Dolomite S.p.A. 

PH (0423) 20941 Telex 41443 

In Libreria 

I r f  

Bernard Amy 
L'ALPINISMO 
DaU'Oglio Editore 1979 - f o rma to  c m  18,5 x 24,5 -
pag .  373 numerosissimi i disegni schematici e le fo to  
in b .  e n , ;  schemi, cartine topografiche e metereoio-
giche - t raduzione dal francese di  Mar ina  Antonioli  
Cerruti ,  revisione di  Alessandro Gogna .  

L 'ope ra  originale francese è intitolata Technique de  
l 'Alpinisme. Si t ra t ta  senza o m b r a  di dubbio  del mi­
gliore e più completo manuale che riguardi l'alpini­
smo  in ogni s u o  aspetto e dimensione. 
L a  pubblicazione è stata ideata e seguita dalla Fede­
razione francese della montagna  nella persona del 
Presidente L .  Devies. Il G . H . M .  (l 'Accademico 
francese) h a  contribuito all 'elaborazione di  tutti i ca­
pitoli, che sono  ventidue divisi in cinque grandi 
gruppi;  Conoscenza della montagna,  L'ascensione; 
L ' a r t e  d i  arrampicare;  L'assicurazione; Forme  parti­
colari di  alpinismo. Tut t i  i gruppi sono  battut i  con la 
massima correttezza ed  estrema chiarezza. I o  reputo  
assai importante  il p r imo di essi che comprende i se­
guenti capitoli: 
1) Geogra f i a , .  montagna ,  alpinisti e montanar i ;  
2) geologia, le rocce dell 'alpinismo; 3) L a  metereo-
logia in montagna;  4) I fascicoli della montagna;  
5) A s p e t t i  med ic i  d e l l ' a l p i n i s m o .  F is io log ia ;  
6) Aspetti  medici dell 'alpinismo. Patologia e mezzi 
d i  soccorso; 7) Dirit to e alpinismo; 8) L a  fotografia! 
in alta montagna .  
I lettori dello Scarpone si s tupiranno che io  mi  sof­
fe rmi  sulla recensione di  u n  l ibro di  tecnica. A mio 
avviso si t ra t ta  d i  un 'opera  fondamentale,  importan­
tissima che dovrebbe essere conosciuta d a  tutti  gli al­
pinisti e dovrà  entrare a f a r  par te  del "ma te r i a l e "  
degli istruttori e delle guide né  più né m e n o  che le 
corde e le piccozze. 

F.M.  

CATALOGO BRUNNER 
Anche ques t ' anno  è giunto alla redazione del nostro 
giornale 11 Catalogo Brunner specializzato in cam­
ping, caravan e nautica.  U n a  raccolta di quasi 500 
voci di articoli e oggetti per gli appassionati di queste 
attività all 'aria aperta ,  illustrata con schizzi, disegni 
e fo tograf ie  a colori che ne riempiono quasi tutte le 
Ì 9 6  pagine. L 'appass ionato  vi troverà.ogni accesso­
rio per il suo  hobby:  dal  nastro adesivo, alle verande 
per roulottes,  dalla tenda casetta allo Spray per eli­
minare le macchie di catrame.  
Per informazioni rivolgersi a :  
Ditta Brunner - 39100 Bolzano - Via Firenze, 51 
-Tel. 0471/917139-917201. 
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Attività del C.A.I 

Sezione di 
iVIiiano 

Sede: Via Silvio Pellico, 6 
Telefoni 808421 • 8056971 

Apertura Sede 
La Segreteria dal 15 maggio segui­
rà il seguente orarlo: 
- dal lunedi al venerdì dalle ore 9 
alle 12 e dalle 15 alle 19. 
- martedì e venerdì anche dalle ore 
21 alle 22.30. 
- sabato chiuso. 

Assemblea dei Soci 
Lo scorso 29 febbraio si è svolta In 
sede l'Assemblea ordinarla del so­
ci, nel corso della quale II nostro 
Presidente Ing. Levlzzanl, uscente 
e non rieleggibile, ha colto l'occa­
sione per salutare I soci. Crediamo 
quindi opportuno riportare la sua 
relazione: 
Cari amici, 

con questa Assemblea scade 
il mio mandato e nel rimandarvi al­
le relazioni dei Presidenti di Com­
missione per quanto riguarda le at­
tività svolte nel 1979 ritengo oppor­
tuno, nel prendere commiato da 
Voi, esaminare quale è stata l'evo­
luzione della Vostra Sezione e 1 fat­
ti salienti degli ultimi sei anni. 
Di rilievo il continuo Incremento 
del numero dei Soci, che costitui­
scono il primo elemento di forza 
della Sezione, dai 4161 del 1973 al 
5954 del 1979; se si considera che 
negli ultimi anni si è effettuata una 
revisione dei Soci vitalizi con la 
cancellazione di alcune centinaia 
degli stessi, l'aumento reale è an­
che superiore. Da notare una note­
vole dinamica delle associazioni: 
ogni anno si registrano più di mille 
Soci nuovi (1250 nel 1979) ed anche 
un numero considerevole di man­
cati rinnovi, nella quasi totalità 
dell'anno precedente. 
Passando alle Scuole segnalo alla 
vostra attenzione la vitalità dimo­
strata dagli istruttori di quella di al­
pinismo "Parravicini" che, oltre ad 
assicurare l'efficienza e la regolari­
tà dei corsi annuali, hanno parteci­
pato e promosso spedizioni extra­
europee anche allo scopo di mi­
gliorare la propria esperienza e ca­
pacità tecnica. Ricordo la parteci­
pazione di Renato Moro, Cesare 
Cesa-Bianchi, Gianluigi Landreani, 
Maurizio Maggi e Marco Tedeschi 
alla spedizione patrocinata dalla 
sezione di Cinisello al Garhwal; 
quella della nostra Sezione al Mon­
te Api guidata da Renato Moro, 
troppo viva in tutti noi per darvene 
qui i particolari, che ha conseguito 
un completo successo alpinistico, 
scientifico ed anche... contabile. 
Attualmente sono Impegnati 
nell'Hoggar, guidati da Marco Po­
lo, gli istruttori Gualtiero Alberti, 
Modesto Copetti, Raffaele Dinoia, 
Aido Orlandin, Giorgio Pennati, An­
gelo Rocca e Luca Roverselli ai 
quali auguriamo pieno successo. 
In continua espansione la Scuola 
di sci-alpinismo "Righini" che nel 
periodo ha celebrato 1 dieci anni di 
vita con una mostra nell'ex Arenga­

rio. 
Abbiamo visto, per merito dell'ami­
co Zanchi, la nascita del gruppo 
fondisti con la relativa scuola di av­
viamento al fondo che ha rapida­
mente raggiunto la piena maturità, 
seguita da molte altre Sezioni fino 
ad essere recepita in Sede Centra­
le. 
Continua il favore del Soci per 1 
corsrdi sci, con uscite domenicali 
dello Sci-CAI, e per le gite sezionali 
per le quali la relativa Commissio­
ne ha cercato di proporre II più pos­
sibile mete nuove ed Interessanti; 
per queste ultime si è notata una 
maggiore propensione per le gite 
di un giorno. In conseguenza del 
continuo aumento dei costi. 
Anche gli sforzi per promuovere le 
attività del settore giovanile hanno 
dato, per merito dell'amico Busca-
glia, I suoi frutti che si sono andati 
consolidando in questi anni nono­
stante le notevoli diffióoltà che 
questa attività Incontra nei grandi 
centri. 
Per l'attività culturale richiamo l'at­
tenzione su quella promossa In Se­
de con gli incontri del giovedì che 
hanno avuto generalmente succes­
so e che sono, a mio parere, molto 
importanti per la vitalità della vita 
Sezionale. 
Di rilievo per quanto riguarda il Na­
tale Alpino l'inaugurazione avvenu­
ta il 14 ottobre 1979 dell'Asilo di 
Lovea alla cui realizzazione abbia­
mo contribuito notevolmente as­
sieme alla Sezione di Bergamo. Ho 
partecipato a questa manifestazio­
ne e vi posso assicurare che, al di 
là di quello che può essere stato 
l'aiuto materiale, questa iniziativa 
ha lasciato nella gente del posto 
un ricordo profondo e un'immagine 
del nostro Club che va tutta a no­
stro vantaggio; di questo dobbia­
mo essere grati all'amico Cacchi 
per la passione e la tenacia che ha 
prodigato per arrivare alia conclu­
sione dell'Iniziativa. 
Per concludere vi ricordo gli impor­
tanti lavori eseguiti ai rifugi: V° Al­
pini, Blgnami, Allievi, Giannetti — 
oltre ad importanti miglioramenti 
in quasi tutti gli altri. Abbiamo inol­
tre iniziata nello scorso autunno la 
ristrutturazione del Rifugio Pizzini, 
consistente soprattutto nell'am­
pliamento della sala da pranzo, di 
cui avevo più volte personalmente 
constatato l'insufficienza, e le cui 
strutture murarie erano ormai fati­
scenti. Questo lavoro rappresenta 
un notevole impegno per la Sezio­
ne, per far fronte ai quale è stato 
predisposto un preciso piano. 
Molti sforzi sono stati fatti, con 
l'aiuto del Comitato di Coordina­
mento Lombardo, per avere dei 
concreti aiuti dalla Regione e qual­
che cosa comincia ad arrivare e più 
ne dovrebbe arrivare In seguito. 
Anche per i rifugi in provincia di 
Bolzano ci sono buone speranze 
per consistenti finanziamenti. 
Per l'Attendamento "Mantovani" 
considerate le difficoltà che sem­
pre più si incontrano dobbiamo ral­
legrarci che sia ancora in vita, an­
che in virtù di nuove impostazioni 
organizzative che si stanno cer­
cando in collaborazione con la 
Commissione Centrale Campeggi. 
Non mi resta che rivolgere un grato 
ringraziamento a tutti quelli, nel 
Consiglio e fuori, che hanno con 

me collaborato In questi anni, al 
personale di Segreteria e a voi tutti 
per la fiducia dimostratami. 
MI scuso per quanto non sono riu­
scito a fare, pur essendo nelle mie 
intenzioni, e per I problemi che la­
scio a chi verrà dopo di me. 

li Presidente 
ing. Norberto Lévizzani 

Nuovo Consiglio 
in seguito al rinnovo delle cariche 
sociali il nuovo Consiglio Direttivo 
risulta così composto: 
Presidente: Lodovico Gaetanl 
Vice Presidente: Luigi Torrlani 
Consiglieri: Alberto Bianchi - Um­
berto Brandi - Nemo Canetta- Gior­
gio CarattonI - Franco Cosentini 
- Franco Danner - Giorgio Gualco 
-Gianni Maggi - Pietro maggioni 
- Francesco Marcon - Virginio Ml-
gnani - Renato Moro - Marco Polo 
-Giovanni Rizzi - Egidio Tagliabue 
- Angelo Villa - Angelo Volpi - Ange­
lo Zecchinelll. 
Revisori dei Conti: Guglielmo Ber­
telli - Enrico Colombo - Giorgio Zo-
ia. 

Gite sociali 
Pizzo Leone m 1659 - Prealpi Tici­
nesi. 
Domenica 11 maggio 1980a 
ore 6.45 - partenza da Milano Piaz­
za Castello. 
ore 8.45 - Arrivo ad Arcegno (Lo­
camo) m 387 - Inizio gita attraverso 
Cortone, Corona dei Pinci e Alpe 
Casone. 
ore 12.30 - Arrivo all'Alpe di Nac-
cio m 1395. 
ore 13.15 - Arrivo in vetta al Pizzo 
Leone m 1659 - Sosta e colazione al 
sacco. 
ore 14.00 - Inizio discesa, 
ore 17.30 - Partenza per Milano 
ore 20.00 - Arrivo previsto In Piazza 
Castello. 
Direttori: Verga-Bertelli. 

Pizzo del Tre signori m 2554 (Alpi 
Oroble) 
Sabato e domenica 24-25 maggio 
1980 
Sabato 
o?e 14.00 - partenza da Milano Piaz­
za Castello. 
ore 15.30- Arrivo a Introblo e inizio 
salita alla Bocca di Blandino, 
ore 19.00 - Arrivo alla Bocca di 
Blandino m 1496 e sistemazione al 
Rifugio Tavecchla cena e pernotta­
mento. 
Domenica 
ore 6.00 - Sveglia e prima colazio­
ne. 
ore 7.00 - Inizio salita 
ore 8.30 - Arrivo al RIf. Grassi m 
1987 e proseguimento per la vetta 
attraverso la Bocchetta Alta, la 
cresta ovest il caminetto. 
ore 11.00 - Arrivo in vetta - colazio­
ne al sacco. 
ore 12.00 - Inizio discesa per la cre­
sta Nord, la Bocchetta di Piazzoc-
co e il Lago del Sasso. 
ore 17.00 - Arrivo a Introblo e par­
tenza per Milano. 
ore 19.00 - Arrivo a Milano Piazza 
Castello. 
Direttori: Verga - Montà. 

Sottosezione 
GAM. 
Gruppo Amici della Montagna 
Via C.G. Merlo, 3 • tel. 799178 

Prossime gite 
Sabato e domenica 10-11 maggio 
1980 
Traversata Zermatt-Saas Fee - Sci-
alpinistica, turistica. 
Direttori di gita: Remo Casagrande 
tel. 31 65 71. 
Giacomo Barbieri tel. 407 20 88. 
Domenica 11 maggio 1980 
Sacra di S. Michele - gita culturale. 
Direttore di gita: Dario Bauer tel. 37 
55 12. 

Sottosezione 
Montedison 
Programma 
18 maggio • Sentiero della Val Bre-
gaglla da Casaccla a Soglio. 
1 giugno • Laghi Gemelli da Carena. 
14 giugno • Presolana Centrale. 
28/29 giugno • San Matteo dal Rifu­
gio Branca. 
12/13 luglio • Gran Paradiso dal Ri­
fugio Vittorio Emanuele. 
30-6 settembre • Settimana in Dolo­
miti ai Rifugio Vaiolet. 
20/21 settembre • Passo Sella al Ri­
fugio Valentini. 
5 ottobre • Monte Marzo da Varallo. 
19 ottobre • Pranzo di chiusura a 
Morgex. 
Visto li buon esito dell'anno scor­
so, è previsto un corso di introdu­
zione all'alpinismo comprensivo di 
tre uscite giornaliere e tre lezioni 
teoriche In Sede che verrà diretto 
dal sig. Maurizio Slmonetto Istrut­
tore Nazionale di Alpinismo. 
Desideriamo inoltre ringraziare 
i'ing. Nicola Weis per la appassio­
nata Direzione della Sottosezione 
per l'anno 1979 ed un augurio al su­
bentrante slg. Giuseppe Spinola. 

Sezione di 
Baveno 
Anche quest'anno la nostra Sezio­
ne organizza cinque gite escursio­
nistiche per 1 giovani dai 10 al 16 
anni. Ecco il programma: 
27 aprile - Valle dell'Agogna 
11 maggio - Alpe PolUnIa e M.te 
Torrlggia; 
8 giugno - Alpe Vidabia e M.te Zu-
chero; 
29 giugno - Alpe Scaredi; 
13 luglio - Passo del Nefelglu. 
La quota di partecipazione a titolo 
di rimborso spese è di L. 5.000. 
Gli studenti delle scuole medie so­
no stati informati a mezzo di circo­
lare con programma dettagliato. 
Esito soddisfacente ha avuto il cor­
so sci, svoltosi al Mottarone, con 
trenta Iscritti. 
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Attività del C.A.I. 
Sezione S.E.M. 
Società Escursionisti Milanesi 
Via Ugo Foscolo,-3 - Tel. 8059191 
Conto Corrente Postale n. 460204 

Calendario gite 1980 
Mese di maggio 
10/11 - sabato e domenica • Punta-
calabra (scialpinistica). 
17/18 - sabato e domenica - Uia di 
Ciamarella (scialpinistica). 
18 • domenica - Traversata vai Mera 
- Val d'Era {escursionistica). 
24/25 • sabato e domenica -Saas 
Fee - Alpubel (scialpinistica). 

Mese di giugno; 
1 - Sasso Alto a Cliiesa di Val Ma-
lenco. 
7/9 - Aguilie des Giaciers (scialpini-
stica). 
8 • 47° collaudo Anziani. 
15 - Rif. Zamboni-Zappa. 
21/22 - Pizzo Tre Signori. 

Mese di luglio: 
12/13 - rifugio Allievi in Valmasino. 
19/20 - Molazza. 
26/27 - Mesules e Tridentina (ferra­
te). 
Mese di agosto: buone vacanze e 
arrivederci a settembrel 
Mese di settembre; 
6/7 - Rifugio Vaiolet al Catinacclo. 
13/14 • Monviso 
20/21 - Rifugio Marinelli al Bernina. 
27/28 - M. Moro - traversata dei Ca­
mosci. 
Mese di ottobre; 
4/5 - Mandello Lario - Bocca di Cas-
sina - Esino L. 
11/12 - Monte Lema. 
18/19 - Traversata alta delle Grigne. 
25/26 - Rifugio Cazzaniga - Pizzino. 
Mese di novembre; 
1/2 - Monte Pasubio. 
9 - Gita al mare. 
16 • Pranzo sociale. 
Mese dì dicembre; Omicidio preme­
ditato del 1980 nei giorni 31/12 e 
1/1/81 da consumarsi al Rifugio Te­
deschi al Pialeral. 

I nostri rifugi 

R. MESSNER 
SUPERLEICHT 

R. MESSNER 

R. Messner e P. Habeler primi scalatori al Monte Everest senza 
ossigeno con scarponi da sci  alpinismo PU-mod. Messner e 
scarponi mod. Habeler creati dalla Kastinger. 

Messner SL: 
Scarpa in PU. Gambaletto snodato. Ghetta incorporata. Scarpetta 
interna in pelle imbottita. Foglio d i  Alutex per isolamento termico. 

Importatore per l'Italia 

H. Kossier, Corso Libertà, 57 - 39100 Bolzano - Tel. 0471/40105 

TUTTO per lo 
SPORT POLARE 

di CARTON ENZO e CARTON SANDRA 

SCI • MONTAGNA 
CALCIO - TENNIS 

Scarpe per tutte le specialità 

20123 MILANO 
Via Torino, 52 
PRIMO PIÀNO 

telefono 8050482 

sconto 10% Soci C.A.Ì. 

SEM CavalettI m 1360 - Piani Resi-
neili Grigna Meridionale - Custode 
Fabio Losito - telefono 0341/590130 
• è sempre aperto. 

M. Tedeschi m 1460 - al Pialeral Gri­
gna Settentrionale - custode Anto­
nietta Pensa - Mandello L telefono 
0341/732941 - aperto tutto l'anno 
nel giorni festivi e prefestivi e tutti I 
giorni dal 1/5 al 31/10. 

Zamboni-Zappa m 2070 - Alpe Pe-
driola al Monte Rosa - Custode E. 
Ronzoni • Macugnaga - telefono 
0324/65313 - aperto dal 1/6 al 10/10. 

A. Omio m 2003 - Alpe dell'Oro 
- Valmasino - Custode Dino Fiorelli 
- San Martino Valmasino - telefono 
0342/640888 - aperto tutti i giorni 
dal 1/7 ai 31/8 e nei festivi e prefe­
stivi nel mesi di giugno e settem­
bre. 

Un po' di cronaca 

22/23 marzo 1980 - Traversata del 
Monte Bianco. 

Visto l'ottima riuscita dello scorso 
anno era un peccato non ripeterla 
anche quest'anno. 
Nonostante il cattivo tempo alla 
partenza da Piazza Castello il pull­
man era al completo. Piove ma 1 
partecipanti sono fiduciosi. Arrivia­
mo all'Albergo a Morgex abbastan­
za presto. Alacre lavoro degli orga­
nizzatori per assegnare le camere. 
Poi libera uscita fino alle 19.30 ora 
di cena. 
Piove sempre e cade anche qual­
che fiocco di neve, quel poco di ot­
timismo incomincia a scemare. 
Consumata la cena e dopo un'alle­
gra cantata si va tutti a letto in at­
tesa che i capi gita ci diano la sve­
glia dopo aver consultato le condi­
zioni metereologiche. 
Domenica mattina, il tempo è an­
cora molto incerto, la sveglia viene 
ritardata. Nel frattempo Dante e 
Beppe si prodigano prendendo 
contatti con la Direzione della Fu­
nivia dalla quale ottengono una fie­
vole speranza di poter salire in 
quanto in alto il tempo stava mi­
gliorando. La notizia galvanizza 
l'intera comitiva, in breve ci portia­
mo alla stazione La Palud dove pre­
notiamo i biglietti. 
Dopo breve attesa la metallica vo­
ce dell'altoparlante annuncia la 
partenza della corsa n. 1. Un grido 
di esultanza l'accompagna. 
I primi di noi saliranno con la corsa 
n. 5. Siamo tutti eccitati e felici. Ci 
ritroviamo tutti riuniti alla Punta 
Helbronner m 3600. 
Splende II sole, la pista è ancora 
vergine, nessuno delle prime funi­
vie è ancora sceso, tutti aspettano 
che qualcuno apra la pista, e sare­
mo proprio noi della S.E.M. a con­
taminare il candido manto di neve 
fresca che ricopre questo mondo 
favoloso ed indescrivibile. Sotto un 
cielo turchino striato da fili di nubi 
che corrono veloci, i primi traccia­
no la scia per tutto i gruppo. L'ine­
briante discesa viene intrapresa 
dai 50 nostri partecipanti, divisi in 
tre gruppi, per ragioni di sicurezza, 
capeggiati rispettivamente da Fer­
ruccio Brambilla, Romano Grassi e 

Dante Bazzana. Tutto procede re­
golare. La neve fresca e pesante fa 
compiere diversi capitomboli. In 
uno di questi Claudio subisce una 
lieve distorsione al ginocchio, ma 
prosegue spartanamente. Siamo 
alla cosi detta Salle à manger dove si 
da fondo ai viveri di conforto. Ro­
berto è in ritardo soffre l'altitudine. 
Cala improvvisa una fitta nebbia e 
nevischio. Si riparte. Claudio pur 
dolorante segue sempre il primo 
gruppo. Per Roberto invece, nel 
tentativo di farlo riposare, viene 
montata la barella che però si di­
mostra inefficiente sfasciandosi 
subito dopo. La visibilità è nulla. Il 
percorso risulta cosi interminabile, 
ma una volta fuori dal ghiacciaio, 
sulla pista nel bosco si possono 
compiere delle evoluzioni. 
Alle 17 slamo tutti riuniti a Chamo-
nix. Nonostante le peripezie è sta­
ta una stupenda esperienza. Per 
completare la gita gli organizzatori 
hanno messo a disposizione dei 
partecipanti alcuni premi consi­
stenti in oggetti utili per la monta­
gna che saranno poi estratti a sor­
te lungo il viaggio di ritorno. 
Il pullman guidato dallo scatenato 
"Trucciolo" ci porta soddisfatti e 
felici e grati agli infaticabili orga­
nizzatori, velocemente a Milano. 

Sezione di 
Castelli 

Programma delle 
attività sociali 1980 
8 giugno - Escursione al Camicia 
-1) Via Gravone - Forchetta di Pen­
ne - Cresta - Vetta; 
2) Fonte Vetica - Vallone di Vradda 
- Vetta. 
15 giugno - Gita sociale Grotte Fre­
sassi • Conero. 
dal 16 ai 21 giugno - org. Campeg­
gio Rigo Piano (Giovanissimi). 
22 giugno - Monte Prena - dal bivac­
co Lubrano - via Brancadoro o via 
dei Laghi. 
29 giugno - gita in torpedone (da 
stabilire la località). 
dai 5 al 12 luglio - settimana natu­
ralistica - Rifugio "Cavallino" org. 
sez. Farindola. 
6 luglio • Vado Ferruccio (Colle del­
le Nozze - Pietra della Guardia o 
della Spìa • Vado Ferruccio). 
13 luglio - Raduno Giovanile monte 
Amaro - sez. Sulmona. 
27 luglio - Raduno Giovanile al 
"Gran Sasso". Organizzato sezioni 
L'Aquila, Teramo, Pescara, Chieti, 
Farindola, Penne, Castelli. 
3 agosto - Raduno giovanile alle 
"Murene" Sez. Guardiagreie. 
10 agosto - Giornata del C.A.l. (pro­
gramma da definire). 
24 agosto - Via del Centenario - Va­
do di Corno - Brancastello - Prena 
-Camicia - Rigopiano. 
7 settembre -GitaSocìale"Dolomiti" 
14 settembre • Escursione Grotta 
dell'Eremita e Grotte del Camicia. 
21 settembre • Escursione Campo 
Imperatore - Campo Pericoli - Sella 
di Corno Grande o Bivacco Bafile. 
28 settembre • Escursione Casale 
S. Nicola - Chiesa S. Nicola - Base 
del paretene. 
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Sezione di 
Cantù 

Via A. Volta, 15 
C.C. Postale 18/17424 

XII Corso Escursionismo 
Giovanile Estivo 1980 
11 maggio - da Ganzo salita ai Cor­
ni m 1371 (da Cantù a Ganzo in tre­
no). 
25 maggio - da Pigra a M.te Gaibiga 
(m 1100/1698) Cantù-Como in filo­
via, Como-Argegno con battello, 
Argegno-Pigra con funivia. 
8 giugno - adesione al raduno M.te 
Guglielmo m 1950 Cantù-Lago 
d'Iseo con pullman. 
22 giugno - da San Domenico di Do­
modossola all'Alpe Veglia. Cantù-
San Domenico in pullman. 
28/29 giugno - accantonamento al 
Rifugio Tuckett m 2271 Dolomiti di 
Brenta. Cantù-Madonna di Campi­
glio Vallesinella in pullman. 
13/14/15 luglio - campeggio in vai 
Ferret, gruppo del Monte Bianco, 
con ascensioni ai ghiacciai. Cantù-
Val Ferret: pullman. 
7 settembre - da Livo m 650 al Rif. 
Como m 1780, Lago d'Arengo vìa 
Baggio. Cantù-LIvo in-pullman. 
21 settembre - da Campodolcino, m 
1090 al Pian dei Cavalli; m 2000 via 
Sterleggia S. Sisto. Cantù-
Campodolcino in pullman. 
5 ottobre • Val Tartano, sino a Boc­
chetta per Foppolo m 1200/2500. 
Cantù-Tartano in pullman. 
19 ottobre - chiusura Corso al no­
stro Rifugio Binate m 1600. Da 
Schignano, m 650, Prealpi Coma­
sche (Castagnata). 
A livello di gruppi, adesioni a radu­
ni intersezionali, regionali, nazio­
nali. 

Sezione di 
IVienaggio 

Tel. 0344 • 32517 

Corso Giovanile 
di Comportamento 
in Montagna -1980 
11 maggio 1980- Bregila-Carcente 
- Monti di Carcente (m 900) - Alpe 
Rescascia (m 1413). 
25 maggio - Schignano - Colma di 
Binate - Vetta Bisbino m 1325 (Ca­
panna "Falco" del Gruppo Escur­
sionisti "Falco"). 
1 giugno - Baita di Colonne - Rifu­
gio Boffalora - Monte di Tremezzo 
(m 1700) • Monte Crocione (m 1641). 
15 giugno - S. Bartolomeo (m 1204) 
- Monte Berlingherà (m 1930). 
14 settembre - Rifugio Antonio ed 
Elia Longoni alla Sassa d'Entova 
(m 2417). 
5 ottobre-Cima di Fiorina(m 1809). 
28 ottobre - Castagnata Rifugio 
Menaggio con salita al Monte Gro-
na (m 1736). 

(Le date sono soggette a sposta­
menti). 
Età per poter partecipare al corso: 
dagli 8 ai 16 anni. 
Quota di iscrizione al corso: per 1 
nuovi iscritti L. 8.000 (ivi compreso 
iscrizione al C.A.I. come socio 
"Giovane") + 1 foto formato tes­
sera. 
Per colorò già in possesso della 
tessera C.A.I, in regola col bollino 
1980: L. 5.000. 
Equipaggiamento: tutti 1 parteci­
panti alle gite dovranno essere 
provvisti di scarponcini, calze di la­
na pesanti, maglione di lana, copri­
capo, giacca a vento, zainetto, co­
lazione al sacco. 
Le iscrizioni si ricevono tramite gli 
Insegnanti o presso la Calzoleria 
"Redaelli" - via Calvi - Menaggio. 
Il costo di trasporto delle gite sarà 
stabilito di volta in volta ed in parte 
pagato dalla Sezione. 
Inoltre la Sezionedel CAI Menaggio 
nell'intento di proseguire la sua 
campagna di propaganda della 
Montagna fra i giovani, ha stabilito 
un contributo di lire 120.000 (con 
un massimo di lire 30.000 a perso­
na) per i Giovani dai 15 al 21 anni 
della ns. Sezione che frequenteran­
no un Corso di Alpinismo in Provin­
cia di Como nel 1980. 
Gli interessati sono pregati di met­
tersi in contatto col Presidente del­
la Sezione slg. Enrico Clerici tele­
fono 0344/32517, entro il 30 aprile 
1980. 

Sezione di 
Somma 
Lombardo 
Via Marconi, 14 

Per il periodo aprile-lulgio sono 
state programmate le seguenti gi­
te sciaipinistlche: 
Seehorn (m 2439) da Gabi presso 11 
passo del Sempione. 
Testone delle Tre Alpi (m 2081) Val-
sesia. 
Pizzo Pioltone (m 2612) Val Bo-
gnanco. 
Corno del Camoscio (m 3026) da 
Alagna Valsesia. 
Punta d'Arbola (m 3235) Alta Val 
Formazza. 
Monte Leone (m 3553). 
Punta Giordani (m 4047). 
Monte Basodino (m 3273) Val For­
mazza. 
BUndenhorn (m 3375) Alta Val For­
mazza. 
Punta GnifettI (m 4559) da effet­
tuarsi in due giorni. 
Le date saranno stabilite di volta in 
volta relativamente alle condizioni 
metereologiche e d'innevamento. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi 
presso la sezione. 

Attività Alpinistica 
A partire dal mese di maggio inizle-
rà l'attività alpinistica che si artico­
lerà in un nutrito programma di 
escursioni ed ascensioni. Non 
mancherà inoltre il consueto Corso 
d'introduzione all'alpinismo desti­
nato a coloro che intendono ap­
prendere quelle nozioni elementari 
di tecnica e comportamento Indi­
spensabili all'alpinista. 

I T A L O  S P O R T  
Sci - Alpinismo - Abbigliamento sportivo 

40 anni di esperienza 

MILANO - Via Lupelta (ang. via Arolmboldl) 
tel. 8052275 - 806985 

Succursale: Corso Vercelli, 11 - tel. 464391 

SCONTO 10% SOCI C.A.I. 
solo nella sede di Via Lupetta 

Bramani 

vibram 

PER TUTTI GLI SPORT 
DELLA MONTAGNA 

IL MEGLIO AL MIGLIOR PREZZO 

S c o n t o  a i  s o c i  C A I .  

Via Visconti di Modrone, 29 
20122 Milano 
Tel. 700.336 - 791.717 

m P I N I S M O  - ROCCIA La ditta più vecchia 
li più moderno 

GIUSEPPE MERATI equipaggiamento 
MILANO 

Via DurinI, 3 
Tel. 70.10.44 Sconti Soci C.A.I. 

•camini . nate con noi 
un nuovo grande negozio per voi speciaiizzato 

in Aipinismo, Sci, Tennis eoe 
Sconti ai soci C.A.i. 

BOLLATE Via Cavour 14/16 Tel (02) 350.34.68 

FORNITORE DI 

NUMEROSE SPEDIZIONI 

• / y ^ f// 

NEGOZIO SPECIALIZZATO IN ALPINISMO 

BOLZANO PORTICI 37—6 PIANI DI SPORT 

negozi specializzati in alpinismo 

rìf|«Hiì ^Hwi 

SPOmMARKET 

rif|(Miì s | n i H  

TRENTO 
Rzza c.Batttsti 3 0  

0461 985129 

ROVERETO (TN) 
Via Roma 2 4  

0464 33222 

BASSANO e 
CASSOLA (VI) 

0424 29043 
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nuove 

Teste in acciaio speciale, • ^ ' 
becche dentate particolarmente 
disegnate per una eccezionale- ,, 
tenuta^ manici d i  metallo' _ -
ricoperti in gomma , =; 
adatta alle basse temperature; 
puntali studiati per bha • 
migliore penetrazione. 


